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Tal te ld notiiìe'Si 
cevtare t h è la tJlisl del miuisterb lU 
ì i^Ua, 6 prenao a pOco iieF tìi\Mo'lii-
(ìì<?,attì''1i1iCoi '̂' l'tón^o' gìorfìo dal no-̂  

I strò corfispoudente di Roma. ' ' "' [ 
Kon édiio3ci<lmò iàoUl procedènti (̂ èl 

nti'òYo"bihiHti-a-*aèl!à 'gtìerrà; àhóy: 
Bonelli. È un maggior gérieralo dèi-
ì'AtTiiA mtHi'^\ìm»';c6iùtimà }k piazza 
(ii^Véròntìl''» provieCfl dal vecchio é4 
sercito pietìMntesè. ' ''•'' M ^ Ì T . ^ - ! j 

Lo^licohò imo dèi ^ipàtàtì" dèi i ^^ 
m^eto'Mèzz&càpol ' '' ' ' '•' ' • ;' - •"' ̂  j 

Un 'a l t ra cosa dicOnOf eh'egli per 
accettate il portafoglio aìiiiià messo lii 
condizione cte'Iti'discipUna nelVeser-, 
cito sia rigorosamente osservata. E 
cÌò"ft'^«nore' sii tìéo-tóì^létPO.- È' peto, 
doIoroEO dì'essere giunti à taiec'be vî  
aia il bisogno dì esigerò ÓEprosSjunRiite; 
una'condizione, cfeefi'Jtiténde da^è; 
in ogni altro paese ben ordinato, 'e\ 
iloTeil'princìpio di ditìèbluJ:ionè non; 
a îbia guastato ancora il governo, È 
una circostanza che ci risveglia iiella 
Rifmorìii la storif^a di^ùeì cartellini 
appiccicati una volta'^i^iina festa da, 
ballo, coi (inali si |>roiì>iva di l^re cosei 
chenon si diconoii • - ' '^' '['-

Sul>titolari.degfi altri portafogli e-, 
Sisto ancora una quaìobe^ Incertezza,-
né vogliamo digéaterè; ttitti ' in^fflì,! 
dio-si iranno pronunziando- Il più ira-j 
portànio in questo momento ci pareva ; 
il portafoglio delia guerra, "& vi ab--1 

ibiamo fatto^'una' qualclie considera-, 
ziorio: in quanto agU altri ora è pres-

Isochè Jndìfferentb che sìa ministro t ì -
Jzio'piuttosto che Caio. Botto il punto 
l^i vista aélìa:*discipl5iia, ciò che più 

[,reme/'irSfiìriiatró della .niarina'tìon 
puù uniforwarsi che ài pTÌD<iipiÌ del 
sno collega* della guerra^ in quanto 
agli esteri, né Oairoli, né alcun altro 

iiiiiiiìatro in'luogo di lui potrebbe dare 
una piega pitì favorevole alia no^ti-k 
politica estei^a, né migliorare 1® «<*-

'Sire ì-òl«:2ionì colle'pòfonzfe vicine/ se ; Lo gravissime parole pronunciate 

•' >»i ; i»© iìti:r^!*w^S'ma^«Rr '••••• 
( • ' ' ' (pagareento anticipato)!! ., ( , . . , -; :• /v-

, ,:•'.] InearKioni di àwiàl ' in quarta pagiflRlcQnt*;?5.;alIa;Unea per la prima 
; , ; ;• puhhlie-arione, cent. * o per l t ì successive.. La linea, sarà compo-^ 
\ 1, Btft.dì 35 lettere, ^ienointerpunsàonì, spazi in carattérei di testino. 

W' ? Articoli còmuuica.ti cent. * « la linea;'^^'^'*-'^' - .w.- :. ̂  .. ,, i / . 
' ' ' •-• ; Non' si tien contò degli' articoli anoElmi, e- si respiììgons lettere no»'^ '-i n̂  

• ••'' ^^Rffrancate.' "'••'' ,..• .. i.. ., •.•...:,:-. - • ^•',;..,,j.-^tj, . .., 
ì .1,Manoscritti anche non pnbWìcatl'nea si,restituiscono., . 

wai^FWìi'^Trai73fciT3<Gic£affiiai^!!4&sH^^ 

^i^IuvocQ egltptitì depoaitarìl in conte» l'poi ci ^sjai^o Wale^^^^ss i , o^es^ N a i ^ ' o^ii'iHetterfi in tialla dell* aibì-
^cift^enteVad es(?nipio,alBanais^ont(> sa ci'ja&mn^GÌn^^LaW^etià trio, sia ìllimitàtòi isolò "perchè ii6n 

:un; iadirizKoi«n.p6.'più,8a8gìoVii^in--SBn'tt di .noainuova: contJagrazionei 
dirizzo che Ci salvi almeno dal r i - che,sarà diSlcile asBai l'evitare, i j 

ii .*w44-*-**- • r ^ ^ . ' i '. * r ^ ^ ^ ^ •dicoló'.-'''";*'' ';• 

ooiÉura e commercio. Sia lo Speciale ! ' -• W ^ ^ l i i ii/if » ' 
;a,^siaryÀbbignento''ii mioirf'trbVflóaìièl |'̂  : v ..%vl»OCUl, HOlil 
l 'uomo chei ih tanto caos di tutti i , - - f 

' ' -*i't' "j , è'' • „ 1 1 «„„^ I' Sella fra le molte cose buope cho 
,,vai;elì handolo p.r fare, qualche cogat v,^. - j^^™. novera aUresìauolia del 
Idi .bene, disutile, dì dui^turo in una h^, P^^onipsae,novera altresì quolia de 
matetla feo^r^ìb.lle ai ti.mimi-dofta pa,gamentob^^estrale delle anjpo^te, ; 
lotta, :co6i estréfi^is m 'miàérìe dei -., ^ ^ ^ ^ ' ^ ' T ^ ^ .̂ " -̂ ^̂ ^̂  ^f^' 

.. V 4.4(9 '̂̂  ^ ''^ " ' - : • \ • n 1, li pagamento BI fa pm agevolmente. 
f j37vij.rh L̂ :,'.+': ,; ..,: ' ',\-'- , J-. Si avvezzano ì cittadini all'ordine 
. .IlGlrfìatoatmiDi^t<^rorat!oppatonfe- , Vi> ix A 4- '- i' ^ 

• -̂^ • \ ' i ^v .a- . „ f u «^^ 6d a i r esattezza, g j a finanza potendo sono può presagire più di qualche set- *̂  *̂  . ^^^^M.;: j ^ , - . .. 
timana di vita Ohi mostra di pensare .?.r«^ «.̂ ,»i.i:o. assegno sopra determruat 

diversamente lo fa tanto perchò non' incassi,_non ha pm biso^^p ^dvprqy-. 
vorrebbe con 

^strofe, che 
vfir^o gabinetto -- -^. , ^-,..^, - ,, . , . . , 
> . , , • . j I 11 • i X u , Sfc no dee corsie non aere,. 
tutta la sinistra, quella sinistra, che nel .L^- , ' - v «̂  , ..^.^i^ . , „ . .-! .^„ i Ma a questa mjglipna importante, 
vero senso parlamentare, co&titu;^iona-: î . ̂  D: .> \ . .. .? T: rr-/ _^ 1 

e Sete, e consegnare in paci t^mpo 
ttgl'^Smpìegati la bolletta dell'esattore 

: ÌÌregàn*)lo di provvedere. - j 
'• ti Banco Sconto allóra p'rÒtVeae ò l̂̂  
allo scader dì ogni rata al pagamento 
di o?sà: E Iritatìto fino al ^orno eli 
ogni singoiò pagamentOj la 8Òmmà dei 
T>osita^a, gli fruita. Non v ' è pericolo 
•che per diffientìcàn2:& 0^ per assenza 
c a d a l e niTiUaVè senza perdlta'flì tótòi 
pò od alcun suo disturbo, arizì'coft 
qualche prolìtto alla fine dell* anno 
ei trova le imposte rego^ayfiaente.pa-j 
gate- ^^ -̂^ I 
, pi auguriamo éhe If SJsempip , del 
jBanco Scon/o f^^^S^lfi ùài,<i^ 
irò fifabilinipntOj sia seguitato da q.iial-
cuno^ di Roma,, ^e già non tiene conto 
corrente presso il medesimo e ove,tó 
numerosì;^sìma colonia subalpina irò-
Terobbe una agevolezza, per fjf̂ irCor-, 
viapomiero la qyota.dUraDOsta,dovuta 
nell 'Italia superiore. , 

non troTorà .cor;to neir Opinione le 
dottrine tOfìtrarifì ai diri^t^^ 
"he é di" asBÓciàzìono- Ma poiché cosi 
%^%iHÌlo tìome la Libertà hanno por
tata l a qiiistioiie sovra uh caso spe
ciale © ben determinato U , t CircoU 

. _ _ j ^ . h ' ' | - J J l ' J J i / ' r 

Sarsahti -

che lo vogh'amo ampìissiroo a libòris-
* '̂̂ '̂.̂  abbiamo detto che esso deve 

adotta dal Sella, alcuni stabili-
_ • ^ V» A. ̂ ^ ì,« /i=,5 ' wit'^ti • e/fra rmesti il jiostro Banco 
maggioranza* L 'aver creduto che esi- ' ' 

• i - -

le> noji 6 mai esistita in Italia come, -^\ i, 
maggioranza* L'aver creduto che esi- . . ;̂  , . , .- , . . . 
i . XL ^ ^^ „^ scOnto 6 Sete, hanno agRiunto.una 

stest̂ o fu eausa, e non altro, della pre- Lt^^;, .' ' • , «̂v,*̂  «™r „: J-̂  ij .^^^^r^ ««̂ Tr.** lacihUtxtone cho rende ancor meno sente confusione; l'equivoco genera? ^.r,.,* -̂  ù;>,y j „• .̂  . . 
.requìvoco,'e,non era in potere né dij ^^^'J^f^^ '^ Pagamento delle impose 
noi'nè di alcun altro evitare i frutU S J - ^f ^ì'^^^^^'y*^'' il.contn-, 
- j 14 jt -ift *i „i ««.̂ :„'r™-̂  *«.- i otieiite e che ci sembra poco cono-

•natHraii di ciò che si era^seminato; ui,-**'̂ *' ' ' i 
'••••-• l' - n n V v - ' ^ . , ' . . . , ^ ^ V ' '•• ••••^• 'M 5 * ;; V. ' t . - . . - u . . i - ^ i P - - ^ - '''••••;,••'' 

-Q. -, ^ î  • f. * . " ,> ).i. , •"; ! ,J^cco di che SI trat ta, r /^ io , ad.e,-
'Mèhtv,6 in tTngheria la crisi parla- fepio, ricéve''la'hylletta^cìe^^^^ 

raenWe^preiced^, versp nn eoj^poni- tdi-è' tódfe'.qut'gliii .fa conoscere ciié' 
mento» e l i eàbìuetto'Tiaza è ' ìn .y ia^ "pél'i'8^9 dovrà pagare L.JSOQd' im- ' 
dfcpnsolidarsii^an^he a Viennai lpar- i 'jjosle divérflo. * . 
èitò liberale sembra disposto ad accq- Sigli in quei momento ha le L. iSÓb 
glière benevolmente il programma dpi disponibili. Ma a pagarle tutte assìe-
nuovo'gabinetfpi'bepi^etis. [ ih e, 'oltreché ai priva' dell 'interesse, 

L'Au^tr^a-VnghVrìa deve sentire più; acalare di tal somma, dandole ali* e-; 

h ' V 
i.. L J - r 

j 

— fei^hiiainoci appunto èv. 
questo ca80- lì Lmfio ammette che 
qti^i Circoli contravvepgono a l l ' a r t . 
4 7 r d é l Còdice pénale^ il quale ^ i^é' 
seguenti termini : ' .,^-1. 

<f Ogni pubblico discorso, come pure 
' *è^i%nt tò^ e ^ t i o bte; siano dì na-
-tura da eccitare lo'sprezzo b, ̂ f mal
contento tóìiiro la sacra persona del 
Re 0 le persoTiG delia reale famìglia, 
o contro le it^tituv:iotiÌ tìostUuzìonali, 
saranno puniti col carcere, ecc. » 

Il piriiia avrebbe^ potuto trovare 
nel Codice penale altri .articoli, an-̂  
cera piò espliciti relatìvam^^nte agli 
attentati contro la jaicurezza deUo^ 
Stato. Ma non sofistichiamo sull'arti-
colo del Codice invocato dal nostro 

VI è̂  'bhà leggo ihe^ Io ' règol i? No*, 
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iWTOW OIUOO BABEILI 

sto che in Onerile il mare ingrossa sarebbe tenuto àripotereivprsamentì 
di nuovo, e là huter^ sta per disper-j non ancora maturati.,Tenerle in casa 
d e r e ^ i i Bltiffii avauKì del trattato di^ e ' è péfifjolo che syar^rjno un poco 
Berlino, nato vivo, niarion vitale. alla volta, certo non'frùttano nulla. 

; ; f = . ' K . i^- ' \ ' ^ : 1 ^ w V • ^"^ -• •" -^ r •••̂  ; • ^ 
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luanto alla nobiltà, siete uri hOEBO 
f*r la quale; da due anni cavaliere; 
Ira pochi giorni potrèto essere ufil-
itile, - e eommetìdùtbre ' a l tettìpo* déì 
latrimoniu. Vi ai farà eleggere depn^ 
Lito, se occorre. Farete utìa profèa-
iione di fede costituzionale; Ittstìmma, 
jalirete, e i vostri nemici saranno nel 
ingo, . ' ^ 

Abbacinato da tutte quelle gran-
je^ze che il maestro gli sciorinava 

vanti agli octhi, il Collirii rimase 
n tratto sovra pensieri j ' quindi a l -
mdo la fronte e scuotendo ìi capo 
me uomo che ha pesato 'n prò hA 
contro, rispose: . ^ 
— Orvìa, capisco che bisognerà fiiro 
modo vostro. Il MontaUo avrà do
mani trentaniiìa lire, ' V 

- Ah>cos\ vi voglio ! soggluÓÈse Bo-
laventnra alzandosi da sedere, |(I|a, 
(Ifl̂ e; lettore di, caiPiiio l ie^f^9>,^i 
luiVio! È v^naglorioi^o e vorrà pa.-
ire alla scadenza ; perciò si voterà 
ICO al diavolo,,,e ij», cinque giorni 
îiilorA per trenta ciò che vale ses-
ita. Voi mi capite. • 

^ • •> 

— Oh, non dubitate. PadremtojgU; xaèiso tin largo beveraggio. Su questo 
costeranno salate, quelle trentamila ^ faceva assegnamento 11 Bello, ed anco 
lire, Sóàdenza à dfcié^i&èsil • sulla ni et fi di quello duepiia lire che 
^^1— Opiimé, ;?/2\^rt/, e lasciatevi v e - u i g è s t ì ì t à gli 'à^^ per 
dere domani, che oggi s 'è lavoralo ]a magna impresa del Guercio; 
abbastanza. • i, ; ^- : j =ĵ :dianari non dur^tano molto nelle 

' , . ì taséhé del Ciiiassói Contrariamente a 
quella tal borsa della fàvola, dóVo 
tanti ne toglieva il ' felice padrone, 
altrettanti he gèrtóÓèl^aVario dal ionrfp 
qiielia del nostro Adone più co ne met
teva, più spmpro ora vuota. Laonde, 
e' eì sarebbe potuto paragonarla a quei 
terreni sabbiosi che appaiono asciutti 
e 5;fìri!po!ati mt^zz'cra dopo il tempo
rale, a pagioue de t to le che, dardeg-
giando assiduo dall'alto, li va pvosciu-
gandO:dìi,coniinuo, ^ • 

Ei l iBpIe del Bello era là Violetta, 
quella Violetta che l'aveva stregato, 
per la quale si metteva sotto i piedi 

' CAPITOLO IL 
Net quale i TelfoH non penoresi fm-

i pareranno chi fossero Barudda 
e Pì'ppìa. ' '•- • 

\^ -r 

Noi lasceremo adesso il padre Bo
naventura alle sue cnre, che ben sap
piamo di quar fa t t a ' l e -siano, poiché 
il capìtolo precedente ce ne ha dato 
un saggio, e terremo dietro al Bello; 
XÌhq:uBÌa,.tlopoja;ffer: fatto una lunga 
sosta nella sala da giuoco della bot
tega da caffè del Grtfn Corso, dopo 

• aver salutato la Violetta e chìpata 
p£^^ientpmeute la tes ta .» tutti i suoi j le/gjQìe fiacram^^tali,^:e torceva gli 

• mattutini capricci^ dopo essersi bìstìc- occhi dalle bellezze stantie dell'amo^^ 
ciatp,,»,tavola coli» sua cara metano r̂oaft consorte. '-''^ ' 
misuratouna.mozza serqua di ceffate \ La Violetta era ìxm di'quelle dou-^ 
alle ,s«e guance cernacciute, so ^ è 

|Uscito zufolando dal: tetto; maritale» 
pei: andarsene a fumare un mezzo zi--

^garo fuori di porta' P^la, tanto per 
.far giungere l'ora dì andar-daì-Servi> 
dove avrebbe potuto a i r imbrunire, 
far l'imbasciata dì padre Bonaventura, 
ioGliatavar.» cuo re dì reiider ser\^-
«Q a r gesuita, I lettori che ci hanno 
seguitato fin qui, sanno cìie legami 
correstj^ro tea i 4^e> Bonaventura co* 

- y + 1 ' 
. -J ^ _ v 

; * ! 

\f if • r _ 

[Pro;in'Wfl kttcmrìa dei JrafrìH Treven. 
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ne che non sì sa dpude siano venute^ 
uè 3ove, vadano a finire; talflata con
dotte al male dalla turpe miseria, pifi^ 
spesso dal lusinghevole esempio del 
Itìsfo delle ìdro sorelle in Eva; fuor-i 

Tinte qualche volte da Alcibiadi spian
ta t i , , presso cui riempiono gV Inter-* 
vaiM, {ahi. troppo lunghi!) di più au^ 
perbi amo ri ; più spesso da logori Cresi, 
che esse cej^soìaho^^del^ freddezza o 
del tedio domestico^ qfea- poscia, av-

nosceva tutte le marachelle del BòUo v©we aXxaef^tnoj^ìpi paaìJitnoiiimafio 
(B ÌQ teneva come la biscia alP incatìtò. ^ in /ffiano senza arrossire, corno le car-
Tah^olta, poi, quantuBque3ion volesse ^ 1lejiJ<j.,d6l diabìtt) pub^ico, e, raggua-
bonfessartóai.Collini, gli lasciava cà- gllate da piHLncipio a cento, valgono 
ù^X^ di ho! c o a t a n t i . t r a l e ^ m a n i , in^ otl'anià, poi cinquanta ed ottanta da 
nremip de 'suoi servigi, ©f segnata- caiio^jj^Il^uoìasomma^flEciU^^ 
tnent0 per quest'ultimo gli aveva prò- pr^ tmJi più e U mano, t ra il Kft6iit> 
? t ' . J L > - . ^ I 

I 

I O I R I T I I : 
di riunione e di aKsocìaKione-

: ^ '- f ! ' ^ •• ' [ ^ 

,1 ( - , - . = / . i< • -- I 

; Bobbiamo^a^gìungerej^ché parole 
a quelle che abbiamo dette ieri ih^-

'torno ali'esficizio dei diritti di riu-; 
mone e di aesocìaKìone.' -̂ '' • • '\ 

Su questo importante argomento ili 
i>/?'?7/o ha pubblicato due riotevoU 
articolitip<9i quali fil-'Stieròafiaticato' 
a dimostrare una verità. Che per noi 
da iin pezzo era chiara ed ìnòòntVa-
statjile, vale a Mire; che^ î ^diritti di; 
riunione e di associazione sono sacri 
e che noh è in fncolfà del potere 

• 

esecutivo dì restringerli a àuó^talerito, 
r.Non V'è alcuno il quale si professi 
libatele # c h e non ammetta quésto^ 
piaincipio^. E'approfittiamo^ dell'occa
sione per risponderò alfa Liberia. 
troppo sollfìcita ad accusarci 'dì dot
tr ino reazionarie. Evidentemente, o 

^ ' I 

0 il più, secondo i capricci, del casp 
e ja.-credulit^ della g^nte.'.. 
,j Costei ci aveva, i suoi,trenta fiU<^ 

nati; però lasciamo argomentare a voi 
Be.UQn avesse osciUataìAvevagià dato 
il pretesto ad̂  utia separazione dì.coa-' 
iugi i-rpandato due cassieri in Isvìa-
zera ed un mercantuzzo in prigione 
per bancarotta ; sdanaiati cinque o 
sei figli di famiglia, e messo un tutore 
al punito, di non poter rendere i conti 
ai pupilli. Il resto si dmmette per bre
vità, e per un* altra ragione eziandio. 
Vi basti sapere c^iejdniqualehe tempo 
ìa ora scaduta un. tantijm,.e a.spQtta.yai 
la, sua rivinta dal mo^do ingrato ,̂̂ vxT 
vendo in un quartierinp jnode^to, che 
si,, ajirìva a pochissimi, andaut|o. di 

;rado per le vìe^ ma sempre cojitegnoBa 
jcomê  una yedqy|Uachei non vuoj sen
tir p^arJare di Cupido ^ pon è ftccQ^Un 

:pag5^ato dal suo collega (Imcuco, mo
ia tran|ips|ji^? t̂ ft*?̂  * tutte le'prìm^:, 
rappresentazioni^ e non accettando da 

^que'pochissimi, che abbìam detto, al
tro elle floride cartocci,^[j^ 
segno che lì teneva a- stecchtìtto. ffes-
!suno sapeva d^nd'ella cavasse i da
nari, per^ men^r, qû ê la vita; sì f̂ ce-:: 
•vano chiacchiere dì molte, e sen^a 
dare,nel segno. Era ciò cne ^lla vor, 
leva; U resto sarebbe v.e»utv ,̂a sé. 
\ Questa cartella che s'iadustriuvaa 
crescei' di prezzo, in un mondo il quale 
non cufa,̂ Ĵ̂ q il valsenteyal cospetto 
di uomini i CLuali stimano e raggia-, 
gUano tutto a lirq e centesimi, virtù, 
vizio, dolore e pia<!ere, era ppÉfsedttta 
segretamontoi .o,.pep dir inegiìOî  era 
jei che.ppssédevp H Carasso; EgU; .?orto 
ingegno ed uomo voJgafiP, »Piu[psrehbe 
per fermo venuto a. ̂ capt̂  di'indovinare 
i fini riposti di quella -̂ <lP*î 3, che lo' 

COflfratello, Sìamp,i, per sua confes
sione, in presenza di un reato, e gue-
àtò' è anche l'avviso dpi mipìstero, 
BèV, come si E îTema, ha deferito i 

^air^oii al potere giudiziario. Or bene. 

sia, il governo ha; sempre due obblì-
glif j^lmpedire che il reato si compia 
'fsenza dì ciò sarfbliò u_n̂ , vana parola 
la sicurezza; puhblicàj,",'é deferirne gii 
teutóri aìlMutoriU'; g ìudìz iarMliv 

àeraiiituentb dèi secondo di ^^p'^ido-
veri non dftepsa ^ÌV ad^^mento 
del primo, 
; Xqmeved^ il DiriUo , \\ 
èi, molto ^ra£lice,, uidipendehtè'uieiit© 

^kqùal^'^^pf teoria s u l ^ ^ t t o di 
riunione e d'aesocii'èiohe. i^ridotta 

x- i " 
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avere un limite"elianto 'ìièlla sicii-
irèzz'adtìlo'Si ' ito/ 'Equi, a diiiiostrai-e 
che non sòsténia'hió''ùn-'òpiiìibne niiò-
va,'-'nà'straiià^hy'i'eaziijnàì^ìia; ricor-
'dfei^èmó-'uh-brano^dl stòria conteiópc-
raneà.-' ••=•' ''•'•• •'̂  "'t' "•' ''•••-• 

•^''Ner-lg62^'Il minìkeró^seiolsh^'édn ' 
deèt-^to "reàltì le -Sùcktà''km(iricm~ 

"/réf, appuntò pèVchò tìredéva éhe 
•coinprnmottesf-bróJaBicurezzadelloSta-
tò. B ;éhi e r a i l l d r a ministro? L'ron. 
ilattaz;;]. E chi aveva a collegbl? 
ìi ' 'otì: 'Pepreiis e V'OB. Oorifoni pre-
sènt'dniénte^gti^Wéigìlli nei gabinetto 
Cairoli. È vero però che a l lora l 'on . 

"'GrfirólV'fJòttòscripsè una protesta con-
^trdquellb acibgliniòntó. ' 
' " L à questione Venne più tardi da-
^Yahti àUa'mmeVa e ' i l ihiiiistéro di
fese il proprio operato. E 1'on. De 

"Sanctis, ialIoì^éC'deputàto;'ptii^'éònli-a-
stando al governo U diritto di sc?o-
giiere quelle AsSQciaziohi, ammise'che 
avrebbe "avuta? facoltà'ài sbspehuerie : 

'« iriniiììsfcrb./e^H disse/ha óllrepa-s-
'* sato 1 suói'diritti rigaardó' alle Às-
'i< socìùkìòiìì'.Toiè\u/retìar/ey so^pcfì-
'^(ittle, ma uòii sCìoglierié sènza rio-
•« lare la Ugge. » i)uc^ue neanche V on. 
Ì)óStó*Ctis, piir non volendolo scio
gliménto,' intendeva che' il governo 
fosse iuterameute disarmato rispettò 
alle' À-ssoc'iazioUi, "poiché gli "concede
va il diritto di sdsi^enéione. 
'/Noi rión rammentiwno queeti fatti 
pel'gùsto' di' mettere' in luce lè coa-
traddizioni'^dèl fitìstri- avvèrRari. Ab-
•bìsmo voluto soltanto far palese'che 
là'-quèstTo'iiè era'fsiifo reria'"da divi-' 

^*\ 

,. -, . . . ; , - . , „ / , = '^^^^ i" ^^^ campi ia stessa éìnistrà: 
1 ternì.ni nu quah il Birniip^^m^ E iiessuiio ha mai dato lataécia'di 
può a meno d'essere consenziente con 
noi. 

•Ma è poi vero che ir diritto d*as
sociazione, che nessuno pensa a ne-

reaPìonati agli onorevoli Ratfa^zi, 
Depretìs e consorti, ' 

f'Opintone/ 
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chiamava btonclmo'Q l^,^^cÒrtiandava 
a bacchetta. Essa lo aisèoglieva e lo 
rimandava quando le mettesse conto; 
gli tenèvà^il broncio, e col l^rbWcitìla 
porta chiusa, per intiere settimane; 
poi Io raceonFòlava con mezza càrez-
ze. Ed egli durava quella vita, raet-
tea fuori quattrini, e gli parea gran 
mercè. Quella fragranza, anco viziata^ 
di donna elegante, era tal novità cKò 
egli non aveva sentito mai, egli sti^o-
piccìatoal per^ ttì^ta • la sua gfóventii 
con gente da taverna e da biscia. In 
quella capa si sentiva odoro d' acque 
nanfe; colà passeggiata su d 'un tap
pato di lana, in mezzo a pareti co
perte dì carta felpata, e sedeva sud i 

, un lettuociò foderato di velìtìtoV mez^ 
, zo seta e mezzo cotono. Sta bene che 
] quella apparenza rosso pagata co' suoi 
j danar i i .ma lei, il fascino di quella 
; capricciosa sacerdotessa del piacere, 
j^uei complesso dì sensazioni nuove 

per lui, e'erario di sovramèrcatò. 

Qualche volta (e cotesto era avve
nuto p e r ' P appuntò in carnevale) la 

^Violetta noa aveva reputato disdice-^ 
; volo alla sua dignità dì indossare le 
umili vesti della popolana, e imbacuc
cata nel mészarài far le tiotturne 

: scappate con lui, gongolanto e pom-
jposa, sulle festib'citìblódelìa bordaglia. 
^Quolla era Una degnazione 1 Se, la si
gnora Womìna 1* avesse veduia, e a-
vesse potuto sollevare la rhaschera di 
quella femmina che posava audace
mente il suo braccio su quello del suo 
maritino, certo sarebbe ròorta à'apo-
piessìa. Ma egli era così felice a ise^-
tirlo sott^ il suo, quel braccio ieg-
giadramehtfl' toriiJto ! Quella boccà,^ 
mci^zo nascosta-dal pizzo della ma-' 
'schera^ eaiéa 1beré con tanta grazia 
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lo sciampsgna apocrifo dello osterio! 
E,quando ayea.bevuto, ^apea dìrgiì 
tante tenerissime co^e! jfn vHio ve-r 
rifaSy ayeva,no sentenziato gli antichi e 
gli aiìtJc^i la.sapevaiio lunga.Dunque 
essa lo ama va non amava che il suo bion-
diiiq,'essa, corteggiata, desiderata da 
tanti pezzi gwssj, che lo recavano > 
miiilraente i flor^ e i cartocci di zuc^ 
cherìni J \ .j^^^, 

Bio misoricordioso ha messo uno 
zìnzino dì questo fosforo imi cervello 
di tutti. La luce, in fin dei coutil l'ha 
fatta eglìi e per logorare di ognuno,; 
invero con questa diireren^a, cho c'è 
Ij^.luce ^eA-apl̂ , splendida, eterea, e 
qucHaidì^up fanale a olio, crassa e 
funiosa. E per quel suo amorazzo, rag-
gio dì mcefumòsa, ma che gU dava 
immagine dello vietate dolcezze di un 
più splendido stato, quell'uomo era, 
senza uno scrupolo al mondo, b^ro 
da carte, spia dei paolotti, manuten
golo dì_4adrL . , : 

Da parpccbi giorni la maliarda ci 
avea dellq voglio pazze, Il suo salot-
tiho nop ie andava più a versi, e bi*, 
sogijava metterlo a nupvo, sacrifi
cando il vecchio yelJutio rpsfo ad un, 
fve&?q ed elegantissimo tessuto vérde 
a flordellonit Abbiami dimenticato dì 
dirvi che la Violetta era bionda, op
però il vérde lo aridava a capello. 

Il bioncilflo npn dip^va in,ica di.no;; 
ma In quel mese egli aveva già speso 
oltre il consueto per lei, e la vena 
del giuoco, da cui cavava upa parta 
del suoi gi^^pagni,. da.va .u«p scarsa) 
zàjnpillc??, â  ĉagìQtt©. (J^jlj.estate che • 
sparpagliava ì merlotti fuoii,del nido, 
bra pou,.^ ji dire, SQ i denari del ge
suita v^tt^eie^a tft?Mf>. e se per gua^ 
dagnarlì' egli ^i ami(î 3e dì buijwe, 
gambe. (CQntinuaj 
ì 
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quali sotto vei'amente. t%mio ì\ pé' 
riodo eroico j e ilaino.enti'l^aquello 
tìiiÌE0vl.'ÌQ|^SFEfe cvitka. 

f^ Memi mtì-« L'aggio d e i t e u l l a V i t a a cono " ^.«^^^^^ Ofi^neff f ô .̂, ,, 
forzoso o c c o d e W A i l 10 Om e àon J»<^ntosî e c(|rapli#t| dòi^ì)tì* pop 
accenna a d ì s t ó d é l l l fMfgp&vet J'0"*« «^ f̂ f̂ M"stero -̂|i agr|tìoUura &'• 
e dimostra carnè fe P ^ ' S ^ a t e il' ÈommerqIoconuna|ft1araMJzia,<3oll9 

• " fondi^ouìdGl.paes^.geii^vIsUsifai^onì 
ì^n. manoano \J Bi|^i itóstfÉS^, la 
^mMtia a o n a ' # | » n z # nòti; f s o -
gnorobbe passare dail» meiMhiiom 
all' azione. Ma su tutto j[>r0pond3ra 
la neRfissità di lÌGterralfinre Itì modo 
fisso G per un corto numero W anni 
"la^noPitra legtslazìouo daziaria/' 
^^^^altiiale anarchia {ìmperoccH man-
,̂ ? ,̂iamo la ^ura,pftrola),4figftaale ac-

! cresce 1'aneraia, stanca ^H^dpsroaità, 
•réioide'I pervi della potèiiza "tft-odut-
tiva. Nessun commercìi} o Dossuna ìa 
duatria conosco la sorte che lo at-

itendG all' indomatìi: e.^nella iucertezèa 
sì carezza l'inerzia. Tutto giace in 

^ una penombra crppuscolaro ; nò i-ì sa 
l-rda^fjiiòle fi|pfc^o quandp spuriWrà ìa 

insidia costaìitèmeutB il p£^|^|^p del* 
bilancio o a cjii il mioistro ^ l l e fl* 
tìflnzs non pare cìie pensi più, iutto 
intento a scemare Ifl entrate, Se in 
piena pace e senz'alcuna prospotUvjt 
dt ffiierre e di di/DoolU BÌ Q giunti a J 
tale punto, BÌ pensi aj ,is*^tli ntortftìl, 
dell'aggio quando i tempi ingrossas-! 
sero. Itnperocèhè il nostro'ottimismo 
non vtìoV ^ssère coniugo col quietiafeb^ 
fi col fataÙsmo di coloro elle coai irh.ti-
quillamentt! provvedono allo auccas-
sive dimissioni di entrate sino al 1883, 
fiome fossero pa'ironi dell'indomaue. 
(iuale cagionn si può attribuire ì^"' 

•i^n.v-' 

misw. Le trattative in proposito sono 
già intfltofelè;:!' ^ ^ 

~ i r Brita#àth tenne 21 m 

sempre Ù baUelìo ingiusto,, percliò 
.pagato,in ragione della fame «non 
ÌB msàom degli averi.^iÉfftÉKl I 

, avana, allorché la giusta ^iparipciie 1 seduta per deliberaro BUIU logge so- » 
ĝ ellé imposte <JolmÌ la ìacttna MìSit- ciaiista © iVapp^ovò. M .̂ ^ " ' 

— Il priìicSpe at BlRmarcH si^^^ca, 
a passavo alqunfe settimana a Frio-
drichsruhe p^r tuotlvl diplvitó; itìà' 

. ^ ^ j ^ l M - _ . 1 - ' _̂  ' ^ W 

.^^tisata esacerbas\oUe.,(itì|k'aegl9J 
ricarca è meno facile che noa,.paìcf| J"^H 

'ain-imparaticci e, ai lìnanzieri. p p }^f\ .. , . . - . , 
'^'j.,j^, ^ :̂. ^ , , . ! , La crisV universale sì esacerba per 
! in' 'passato si ni?U«va la cagione q^i^sta .noétî ^ crìsì tutta particolare, 

'nrincipaie deìV agfflo nella sfiàucia J j Se i gioruaU itaUani se i nostri pvin-

mensrrf./Ì6V//Mn osVi>v; la rotta d^l ĵ A''̂ '̂  <̂ P^rte cpn^entoao^ quella dia-
" disaTaUEO è cMusac uel bilancio v',èi .gl'osi della nostra malattia, bisogne-
-•• .'_,_^ ^ .̂,,.i« a «..anta «jft tì a rebbfl mettersi all'opera concordi alla .uu'^ccedenza-i Qoalo e* quanta sia e,a f.̂ .l̂ be 
«uil ueo' debba ossero ̂  assegnata deve i 'i^^^' Imperocché questa cara^ pàtria 

„(ìmafo. /Ì: risòluto d i f ende re lOata-
grità dell'erario S ^ l 9 , a a f i l l o 
ai Hcàìedano nuovi sabrMzil li 
ma a ^ quando sr,:||np(ia|*n0 

«Trattando della politica estera, 
parlò del Congresso ^i^ Berlino, .a ]H# 
guardo del 4uajeidis8é cììpVftalia uon 
vi ebbe altra parte, si può dire, che 
metter la eabbia su quel ch'era fatto, 
QV Interessi italiani^non furono offflaì.i: 
ma l'jttalia non fece vaìer^,, la, sua 
pavoliìn favore delle nazionalità elio 
casa SMn obbligo di soRtenoio. In O-
rfentéh* Italia ha molti interessi, e 
quanturiciuo chi colà bràacllaco la spa
da, non ne rivolga a IQÌ hi puuta, essa 
però dere tenersi preparata, si ohe,: 
^ata Tev^Ml̂ î â che, t̂ oy ŝse;; sguai-

nar^*^ X?^r^.. poŝ sa pre3,§i\tarJl0. -l?en 
.affllatq^ Bpn irrugginif?). :. . . ,, 
, «Fecq puro ĉepAo ^fi\ dlnitto.di riu
nione e <lì fissociaziojie j parlò del 
qna^ t̂o stato, ̂  fleUa r GfliRHne,, degl* in-
teriiaziopaliisU e socìaU^ti, G dollp scru4 
vî inìo di iUta \ raa qui davvero la me-
.Woriajì|ù raoî  ci ftiwta^ In ulti^noj^^u-
graziò, â nqor̂  i suoi elettori, ebbe una 
parola pietosa parOQrtGEniUfî .jg^OOas 
i?Miusp propinando, alia,:S%lttte.5dfJ[taU^ 

./. i 
sarà a Boriino'pe^-^ap 
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glmt-e la tregua dplle ipe^p^^r,curarle 
le feriti e l'astinenza dei yaqi cìca^ 
lecci'dirJi*orme'ch^D9ssuQo desidera.» 

"I 
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, lâ " situazione ^eiativariitiiit.o </wi/ua 
îltìllG finanze elimina^,dfl'lì,aggìo.;la' 
cagione, della §Qducia. Alouni sole-^ 

..'•̂ tinp nel passato attvibuirla;al soper
chio volume dellR cartata cqrso %-; 

..Z030, legale e,fidttcìar,iq,,me3sa M cir-
CQlazìone.,! !,, /. r :-l • 
. Ma non sapremo ora,acquetarci a ^̂^ mscoRso DELL'ONOft. COPPINO 
questa conghi^ura, Iii^P^mc|\è,AV jj corrispondente della Oa^ze^la 
legge del,l874,p6r gi"̂ iî «̂̂ <ì«l̂  «̂«̂ ^ ^ corrie'appresso 

„tauton odMsuol,avveraB,ri,;h^:aifuV>|Hi discorso dell'oaor. Ooppino al baa-: 
questo lato b^ono.di Cf,Q̂ n,arê  ift m-l-^^ito^^t^gri in Aida ^aì 'suol elet-
_^nlsevevameata tracciati ogni spocie ^^^.^ . • . , . , . : . i ,-> v .̂  

4 i emissioni.: , ; , , , , ; '•; _ . : « rtingrazia dell'affettuosi'3iràó-^ 
,a ri,c,ontiPg^«te ^. « ^ p^r,A.big.liottv ^t^-àziono; indi con aloune parole prò-' 
a.corso legalo; e il, governo si è «; Uunzìatómtìtbargutamen»^^ 

- N 

^TOTi'̂ lE ITAIJIAN'E 
' ^ * • " 

stenuto It^devolmento '̂ '•il\,"-5aP9;i:gli •j ,^,^^^ ;^^^^^j'^.^j^^^^,.^ e di ministri i 
.ultimi milioni dd bigh^^tia "^^'f [più^oineno movfilTtkt^^i^L' 
.forzoso..9Iliadi la quantità della car a , ^hJ^^^^iW entra subito in m a » , 
jion soverchia ì b i sog4 ,M mera^^ I p^ntìea. Bceuna alle circostange cim' 
e; non 8Ì;4i^r^^t^.^^3è, ingorgando I poptarono la felnisÈta al 'potóre,: da 
i canali d^lla circolazione- Inoltra ^l^ijat 'fu tenuta' lontana tanto tèmpV 
provvedimenti presi per impad^r^ ai • " * 

jSanchi diaàop.e:fars, i .tî pUetti in ope
razioni direUe frenano le emlaRloni e 
la diminuzione della ragiong.jiell'in
teresse non può, ampliarsi oltra i U-
inìtl ferrei (issati dalla legge del 1874. 

•Nessuna inquietudine sarebbe g(uatì-
Éì;cata e nessuna influenza pu,à avere 
suir aggio, la quantità attuale dolla 
circola zi ouo-

come incapace. .Espgijq quanto, il Mi-
nis%ocuÌ egli' appartèoqe ^ avrebbe 
ay€(™janimodi fare, ma non ,.aa 
f j ; ' ' K l ' " " ^ " - ^li;Pi*3Pec:ialmeftta 
della ^forma dei tributi contraddì-
cent^SKpriucipìì economici perchè 
à g g r ^ p è s i sui meno fprtunati,,n^ 
naacoW)^^ nel salire al poterò il 1^ 
marzo%nUovi r̂ iVuìstri sì 'trovassero 
di fronte a s^rie ^i^aìtÌoai,,.quaU U 

,:;, Rimangono le cagioni dell'anemia Lcdritratto di Basliea7 che recfamiva 
.„„ ,ì., .n.=.. nAl onaloosoi uria fioiiclugione. Si volevano ridazióni economìsìa del paese, nel quale ogo 

lieve iurhammio l'ascia le sue dure 
traccio nell'aggio. La complessione 
ma'terialo dsHa patria nostra è di una 
estrema gracilità, la quale deve preoc
cupare seriamente coloro che ne mo-
dorano 1 destini. 

Tina vendita all'estero' di minori 
prodotti abituali, la seta, l'olio, per 
modo di esempio, una'ricerca unpo ' 
^ìvk di' prò ^ pòi pagamenti i l i ' estero 
dèi privati q del governo, una penu
ria ffiomontanea di oro nei graridi 
inescati europei, ogni còsa grande e 
lieve si riìlette subito nel barometro 
dell' aggio, che pesa le soITerenze a 
gli 'squilibri della nostra cirpolaziouo. 
É W finanze ben composte, lo emis
sioni bon contenute non bastano a para-
ìiz^are, od aamantars gli effetti di que
sta anemia, che ci assidera. Si' era spe
rato che il riconoscimento'dei con
tratti cambiari in oro e dei depositi 
ih oro presso le Banche valesse a rav
vivare le pigre correnti metaniche b 
a ricondurre anche helcùorè'del no
stro oaose l'onda viva della circola-
;{one. • • 
•In Austria-ùkgharià oVa le condi-' 

zionì delle finanze e le strabocche
voli emissioni contt'astano colle Uo-
stre condizioni rélatìvame'nte'pìù'lier. 
te,'lina logge somigliante aveva con
tribuito a mantenero più vìve lo eor-
i^enti metalliche. Ma'in Italia ftUa 
speranza non corrispose ilaora uneC-
tfltto chiaro e durevole jìàr più ra-' 
gidni,- fra le quali pr^vaieia dftflceu-̂  
za deiìa nostra potenza produttiva,' 
l'i anemia economica. Questa è la re
altà triste delie 0036, la qualò nonsi^ 

mo/lifìca' coni) superWe ifitempestWe 
o^lfbllelodi bugiarde. :'' '' •["•''• 

nelle imposte, ma nello stesso tempo 
occorrevano ingenti spe.̂ e, prime fra 
le qùàii c[uello par ì' esercito e per la 
flotta, quelle per la sicurezsa doigprti, 
quelle per le.comunicazioai sti-adali. 
F^qe alluatifte alle condlzioaf della 
publjiica sicurezza, e, niegò che chi 
purgava le Provincie infestate dal bri-? 
Sa^gggio. ab^i^ 74olat,9 alcuna. legge i 

.«Viene in seguito a parlare dei 
motivo, principale della crisi, o lascia 
travedors esserne ^̂ t̂ ata Ja minaccia 
delia divisione della Sinlstra.Ja.queì. 
giorni.,^tessì altra sijlagura colpiva 
i;f^j3a.- la morte del, Qx&n He^ ìe mi 
esequie consacrarono,,!'unitiV & la 
concordia patria più chele battaglie. 
So::voIò sull'ctnsia e i timori che de
stava il pensiero della, morte del papa 
pèrla: sua successione,, o con una 
fffî Q concisa, ma cl̂ e .tatto compan-; 
dia, dìs3e; «morto un papa, so no; 
fece lin altro. » ,, ,., - : 

« SQg,uit[a,cao a parlara dello dim -
*̂ °\̂ 4. 9 .̂̂  sorgono ogni tratto parchi' 
a(tdO. ai potere, face cenno di duo 
(attf chq l'a^iaroggiarono assai; èssi 
riguardaneJ.rogìaacreti,ai qi^ali nel 

.18(32 egli niegò forza, e, la Sinistra 
gU diede t9r.to;,,nQl,;Ì37S;ìnvo6^ am-^ 
mise tale, forza, e gU,. fii dato &iù 
torto ancora. , .,. ,. , ;.v/ 
_ <( Scemati gii ap^i^ d9l:Mioistoròe' 

questo ritiratosi, egli lo,Jò.,,.lai scolta 
àe} Óaìrojj, aja noa troya. ora. c'q^ai~ 
liabiie il di^ijorw dii;J3«^ia col prò*; 
;gi;amma & cogli atitrdei;MinisterÓ;.r.' 
' « §pioga in seguito la sua condotta 
^^F?'} P̂̂ V.a ^i n^a cambiare Ja sua 
divisa, fedele alla ^inistfa,..che som-. 
pre iìa p^r metà il progresso, iiesi--
de^a essere tranquillo sulle.protaésse 

ROMÀ,"23': ~^V6iÌ. SRismlt D'oda 
^nega ^he I9» parta/flnàniiaria^ del^ di
scordo di Pavia sia stata scritta q[uì 
{ti Roma da lai, e licita solò dail^'òno-
fevolo proMdeatfl del'Oonslgliò-

, TORINO,; 23,^—^^ 
ò^^WQai^tid dei Popolo ha spedito: 
lunedì lire ^Om'd\'^VQ^^ÒÌXQ df^Alos-
mandria, lire 5000 al sotto-prefetto di 
Savona e l|re^5pO0: U^sotto-prafetto 
di Alba; totale iire 15,000 da distri
buirsi ai poveri danneggiati. ^ -̂ ^ 

PAKMA, 23, —Ier i , dinanzi alla 
geEionG.porrczioaale del nostro Tri-, 

Jjunale, ebbe termine, con una sea-
tfniza.dì HQtt farai luogo a procedere' 
il dibattimontv^.,contro 1 aigmori.cor 
Jonnello, Materassi, capitano Stolla e 
^avy., Peroni, imputati, dì .omictiiò e 
ferimento involontari, j^er imprudenza 
e neglig-^nza, nei fatti cKe lianno avuto 
relfi^iqije col disastro, prodotto .dallo 
scoppio dì dinainìta, Stveuuto nel puh-
blicD Stradona nel giorno 21 febbraio 
di qQe3il»nìi(f. /Qasjs. ai Parma) 
.̂ MODENA, 23- — Ieri sarà, dice il 
Panaro, il Consiglio Comnnalo rada-
nato in seduta straordirfartìf, deliberò 
di accordare pieni poteri'all^ Giuntg. 
incaricandola dì provvedere agU onori 
da rendei^ai ai reali ospiti, IqaaU, è 
ormai c@rto, giungeranno fra noi nei 
primi giorni della prossima s-isttimana, 

FERRARA, SJS, ~ La Deputazione 
provinciale con deliberato d'urgon^i 
ha disposto di prelevare dal fondo 
delle spaso casuali del corrente arino 
lire 2000 da erogarsi in soccorso ai 
daiineg^ìati dalle inondazioni-; salvò 
di ripartire la aomma^ apparta si co* 
liosoeranno con precisione le località 
e ivimportanxa dèi disastri! ' ''• -• 

('QazzcUd FerrareseJ • l 

Camere. 
—-I.giornali ufficiosi annunciano 

che l'IrQE^ratorq dòpo aver passato 
il novembre a Widàbaden farà ritor
no a RerUno nella prima settimana 
dì dicembre. ^ 

SJRU-UNGHERIA, 2 £ ~ M a n -
rta VioMa, 22: H 

Sei alti impiegati delP Intendenza 
miUiare ed un appaltatore éelle Pro-
viàn<!e Auxìno arrestati, SÌ attendono 
altri arresti, 

.T.ftì gene4'altft sejici ufSciaU ven
nero dimessi, fS^coìoJ 

"^iKà^Uùda-Pesti . f̂  t 
^ 

; La maggior parte dei glornaU con
stata che FinderèaMixibne deldisc^Hrao 
delia Corona corrisponde all' inceMez-
za della situaxione. Giusta il Pcster 
Lioyd; Tifiza avrebbe espresso il àè-
siderio che il Parlamento desso il suo 
voto aulVoccnpazìoae prima elle le 
DèlHgaziòniliélibérà'sseto'Jn inerito alla 
qiio&Uojis. Il Heue Pe$ter Journal 
riferisce a Novi^Eazar il pssso rela
tivo aùa pàf^$"fc^ iiòmpiuta^d^ 
tnìssione. ìVNapÌQ^ i(Kaivetcnieny 
combattono energicajn onte Teventuaie 
idea" dèi Governo drtòèllèì̂ è l̂i'̂ ^^^^^^ 
lamento Pingér'en^à' nella politica 6-

— 21. ~ A (̂ Vaw 'ih XÌnèherìa yì 
fu il 2tO un comizio elettorale che de* 
cise dì sporger querela contro tutto 
il ministero. 

L'O. ritorna poi a Venezia, dovo 
sptegfr̂ ^ à ^ deiiait^^ valori /ftOim*! 

preso il luHMaéiSrtido i f %s3d^uttl 
icolofo Wi.̂  ^ikvetàaa a/|d|to t^loro 
WenariJof.vS'Iori. TH^asi fì'^uriaèom-
toa WplftssSva cM;:sì fa asconderà 
fi<l W à j e gOa,0#:mre. .ed o ^ a ì è 
^rem^tìle «H^ imo tn'm sfdftiata 

i m m ì m ì ^ ^ ^ i i l t a r L ^ : ••••••^ 
Itra^àtìink, ne l f i anSin to 

liono e settecento ^lUe lire, n» 

;>lC|ob.^Ìrof4mQ Da Salvi iatìtiiiH 
•0 ^iem Cottimo ài Vlctìnxa, û 
ra f atria, po r tP fondi un Asilo d i 

^foeadkiità <ìhe prpda il nome di/sH-
" r.-i' 

a / à i V^ i^ r r dei nostro Comanci 
m S. Clomeiito, certa Asiu Antonia P''"* "* *'B"» mezTio di sussìsteniM 
di Udirip, ivi rtnchiivî a per pazzia fa- inabili al lavoro, e di buona con 
riosa, in un accesso di mania ai sciolse dotta • 
la cintura o con quella si strangolò. /,; ' +,,JH „„„,„ „. . . 

Como abbia potuto succodere un tal / ^ ^ *"^" ^" ' ' ' " "^^^ P^'' imperSol 
fatto in quello stabiiìméhto, nel quale rl^",' di corpo o infermità - di mont 
la sorveglianza ò as?̂ idua o diligentis- a^ooìano'bisogrio di continua vigilanza 

J 1 i 

--^La Moniags lievue annunzia che 
i^è'il Sgoverno iiè le rappresentanze 
popolari eviteranno di iioi-re ' il voto 
dì Uducidi, Il.,cont6 Àndrassy, iì^q^ale 
ha", preso' 'mòtto ^ erìamenia ' la sua "po
lìtica, nóh àt contoaterà di, magglo-

'ranze formali o contlnuocà soRaai^ 
a dirigere gù affari c îialora acquisti 
là bbnvin?!bn0' òlfe là sua politica è 

e al \Buna assicurano che non 
soltanto i libisrali indigeni del Oaa-
tòrie Ticìùo sono sottoposti agli atti 
arbitrari' di ;4^iiàil'governo iiUrafnon-
t'aaj>,'ma anpho i liberali italiani ra-
'Biiìetitt nel Cantone. ' CJuesti si sonò 
IiU\ volt^ lagnati al coìiaole'itaiknb 
'à;Lugauò 0 questo lagnansè trovo-
rafano presto un' eco nel palazzo fo
derala.' ' " " '"' 

8ima, non ci fu dato saperèV ' ^ 
~ infimi ìioìVAhrfnffcoi \ ' '" 
A. quanto pare, là nostra piftMaat-' 

traversa un brutto quarto d'ora, pol
che un'altro fallimento ò venuto a 
turbarla, dopo queifo Bodtker. •.'^;^^:;^^^ 

ha. ditta LeÌ3 ha sospeso ì suoi pa
gamenti; G a quanto si, dice, iV pas
sivo sarebbe dì L 250 mila, e Vatfiva, 
piuttosto scarso e tale da lasciaro po
che speranze. Si ,àioé ànchQ oha; la 

mento compromessa per la'feomma- di 
circa 125 miladii^ i > * : • , 
f n e l i n n o . >^ Domenica allo ore 1 
j^mer^diaiie sviluppavàsi un ìneendid 
nella casa colonica di proprietà del 
gìg. Q. p. .sita ,a' piedi della riva del 
Boà'cótt a^qtlél 'dl 'Sadico. Mercè M 
Jirontó ed operoso concorso di" molti 
abitanti dei vicini paesi, il fuoco era 
Qircoscrittip ver̂ o^ le i\ pom. al>?olo 
fienile e stalle sottoposte, , salvantlo 
òbsi la parte che serve di ^bitaziorftì 
al coloniv Oli- animali • e lo a errate fù4 
rono a tempo utile tratti in sal^b.'ìl 
danno calcolasi.a.iL.f^090,circa.t v ^ 

Fu causa dell'incendio un ragazzo 
01 sette anni, che accese con uno zol-
fanello delle canno di granoturco, le - ^^ io^tainontoe fatto^<^l,ptHpB 
èui fiamme alzandosi comunicarono il ' ' " - " ' "=-'' " 
fuoco, al fienilflii r* • • • , • ' 

. /ProvMci'a •(iti BellunoJ 
• , r—/ ;Notizi0 pervoauteoi da. alcuni 
villajtgì della no'^tra Provìncia ci an
nunziano che si comincia a discorrere 
fr(i i contadini di emigrar.^ 'per' l'À-
mericà 

, ^ -
. ' . • \ . ) • ! A:^\ i • 1 ' 

rìdemj 
,.1 ..--^^ 
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FRANGIA, 20.'— Si ha dàTarìgl: 
Da aicbhi sintbmisfgfnfflc-fltivì'de-

ducesì che la Francia si avvicina al-̂  
l'Inghilterra per opporsi ìiUe miro 
russe In Oriènte. • -y ••'• 
f'L'Austria e'-l'ltalia'hantìo prota

stato contro l'accordo inglese e fran
cese per ciò'che riguarda l'egemonia 
; francese ed inglese'héir Egitto. 
' 'i-^23. —tarlando delia distrìbu-
zioiió dèlia ricompense \\'Journal àes 
,MbatsiQm Esorlvoj •- ' ' ' 

«Questa f^sta dcUa paco e del la
vorò fa di una splendidezza Veramente 
incomparabile, tanto dal piihto di vi* 

^ r 

sta iìeìla. pompa esteriore quanto per. 
la pi*e3énza'deéfiOv t̂̂ itì augusti e doi 
• personaggi îCt. ditìtinti^in politica, dì-
pJotòiazfà, Scienza, industria ei9.rti, » 
5 -^ La I^rèfettura di polizìa'ài'Pa
rigi ha inviato Un telegramma Cti*fl6-
laro a tutti f^cOmmissari di Poll2[a 
di Parigi b'dai''aiparììiÌ6ÌikcorqUal(} 

La QazjsQUa Ufficme del ̂ 3 ottobre 
contiene: 

II. decreto 19 pttobrej'ch'e convoca 
il collegio (ìi Lamisei per il 10 no
vembre 1878, ed occorrendo una se
conda votazione per il 17 stesso mese. 
, R. decreto, 26 satt^mbrp, che erigo 
ift,l$at^ pfioralo il pio legato del fu 
canonico Gìietanp Fonta^alli a favore 
dei poveri di, Castel Fiorentino (Fi
renze). . 
.,J)is^osìzioni.naL.^arsonaÌ^ deiram
ministrazione doi telegrafi, in quella 
dipshdebte dal ministero della (guerra 
ed in quoìlo dipoudento dal ministero 
ai pubblica'istruzione, non che nel 
personale giudiziàrio e in quello dei 
notai. 

. < : 
SVI -• 

. ^ ^ 

cmuc^ vEriEia 

Nòdevono.ia,rcì volo air intelletto: Idei discoi-^ di rana,a:e: ritornaudo-
^ a S n o ^ ^ n ' l ? ^ che ì;iK>^or«l , ,1 macinato; «u^a iurprogettata-
scambiano alle Esposizioni universali soppressione a riduWoR^^dichiara ohe 
.^uei Congressi interna.ionalV;,:funi- nob dar^voto se S . Prot'Ito d t 
ZtlZ^lìr '^''^^'^^^'im^ aqìssur. regionali: QuAunque- frut-
lettorica od $ jtopo dì guardare'l^^t^l^se tuosis.ìmo por lo erario, ritiono però 

Venezia , 3 * . -:. Leggesi nel Rin-

Ieri in città non pirlavasi d'altro 
se non del fatto cho stiamo per nar-
j 'are , , , . . • . ; , • - r , .,,,, 
' Certo a. O. che aveva per parec
chi anni avuto in concesiloné'ììinoto 
mezza P. ed esercitava operazioni di 
banca, uno o due anni fa orasi riti
rato dagli affari, e poiché egli, era un > 
uomo timorato dì. .Pi,Q, vulgo un pao-
lottone di setto cotte, s'ora acquistata 
la fiducia di preti ex-frati, ex-mona
che, pinzocchere 'èthacchettoni che 
frequentavano la sua casa & lo teno-
vtt^o in conto del più santa «omo che 
fosse ai mondo; insomma un varo collo 
t o r t o ; • • • • • •• • 

-nUò'è Cile eèJi' dà' tutta guasta! 
sua clientela d'amici aveva saputo 
farai dare depositi # 30, div^Ó^a pgi^,' 
fino di oltre 20(1.mila Jiro; certo co. 
G. che é il maggior danneggiato affi-' 
dfivàaU'Ongaro quasi 350 mila lire 
in tanti valoriil! '"'•' ' -
{ "Ftt itpptth*o quéste'^^'nta -0. che 

c<*htùmàcìa-pei •f^tti del mi; 'soiiza S i T Z X t 7 o % ' V i r S l d * ^ 
prima rUerirne alla detta prefettura. "^ìnT^oS^M^^^^^^ 

• aEn^ÌANIA, 22; -^ lya '̂Casael an-' tttolo {di quelUche appalRo'all'a.^-
uunziano alla/ire«e'i?V^<!'jp^esse che ^^^* a(B4àti) si rivolse''aìlal lìaucà 

' Veneta, ' dóvo'U : suo ^^etó aélcb gii 
dava *i credere d'arerii dapOKÌtati, tì< 

.' f ! .vengono: avvertiti dì non jfirdoedbrè' 
ad alcun arrestò di condannati la ' 

T L 

^ . + / ' i V L ^ r J 

-r*i ^ v 1 ^ 

il governo prussiano hH' "fntdiàSitòtìe* 
di poi'si d'accordo cògU^i^nati àssia-
lii rispetto al patrimonio del ;?£?eco?M-

• •.E'ÌSOTIXIE VAlim • •-' 

, IVomlua. ~ L'egregio slg. dott-
îiwi'fl'iiK^^wa^^Oi/Uditore: presso Jlino-; 
atro R.r.TrìJJUA l̂e .civile e. cbrreziQ-| 
naie, fu nominato Pretore ài Serra 
OaprioÌ?i,nella pròy^noU di Lucef^. j 
'̂  Mandiamo le nostre còngratuUz'mni 
al giovane inig\s rato per qnom pro-
mozìpne, deg^o proemio ai siit̂ t MàritL 
^ ÌÉ*iera tìi Cit*a*ltìlla7"^ Società 
veneta p^r improso e costruzioni pub
bliche- — Esercizio dette fQrirovté. 

• • A V ^ a s o ' ' ••• •• \ '• 

Alla scopo dj facilitare il concórao 
del pubblico alla Fiera che avrà luogo 
a Cittadella n̂ jì giorni «5, 36,^ «9 
jés, '»», a o "ottobre corrohte, la 'Sol 
cìetà ha disppstoche i vìgliétti di an
data e ritorno rìliisciati da tutte le 
ane Stazioni nei snadetti giorni sieno 
valevoli pei ritorno Sho al secoùdo 
tveno del giorno succoaaivo a quello 
ifl. cai,,yeQnaro emessi,̂  ,,, ^ •. 
\ .Padov£^ 17 ottptire 1878, ; 

^ ,̂, per I I PiUiisinRNTK , , 
,. Ii'IngeKuerQ dell'iSgercizio 

p. L^catellify, ,. 
I l HaecosUtore, — ^U.^ubbliw 

caio il fascicolo n, 6 del Raccoglitore^ 
col seguente ' 

. SOMMARIO 
pirezione — Qome s'allontanino gravi 

Rnaì dal frumento, _ ••:- • 
A. Keller — Le boniflche ed i Ooa-

sorzì {cont- e fine); ^ ì- '̂' 
I Ing. T. Qruher ^ 1 1 Comune dì Li-

mena sotto Taspetto agricolo/ 
Direzione -̂̂  Como si leva rodere 
- delia muffa al vino, • 
LMacGagno ~ SuU'aeramftatO'̂ iddi 

v i n i . ' '' ..:/^ "• • 

Direzione -^ Lo Scarafàggio "̂ della 
patata, 

IVotizie m i U l a r l . -^ Sappiamo^ 
che tìoM" gejJnaió prossimo verM co-
fltituito. il 3" Reggimento Qenio', Jl' 
^uale avrà p.ar sede Piacenza* ^̂  

" Q^QBto aìi0VQ Reggimento assumerà = 
la denominazione: 3r Reggimento dQ^ 
nio (Pontieri) perchè farm»to colla 
riunione ttì ^«'-tte ìa •Compagnia pon-: 
tieri, che attualmente sono^Tlpartito' 
fijft l.4ue Reggiménti del Genio eai-
fitenti;'^^^ • v v ; ^ ' " ' " • ':^f-^'^\ '--^ • •••--•• -^-^ ''- '-- • 

- Vua crodiUàl; -^Martedì è morto 
a Viceiixa il nobiits Glî olarad De inaivi, 
che Jjs istituito erelo ^universale 11" 
Municipio di Vicenza» coU'obbligo di 
fondavo un asilo di MendìcitA- • ' ^ 

,iiasctò'(ìlladri ed'incisioni at MUseb 
civico od altri legati, 'p ,;Nq • i 

^8Ì calcola clnj ib Man!bipìó andrà 
iw po^QSHQ à^ìlA costanza di oltre tin 
miiiaiie e m0x2:0 dì lire* ' *Ĵ *' ^̂  

—T;H 0/ornaM aVVicenza, 23;*do' 

MossanOé ^ , ,. M ^ 
Por r attivazione dell'Asilo il nob 

DB Salvi si rimétta in-tutto e pe 
tatUj al Municipio; é ne alBda il res ., 
gimento'ad una Coramî ^8|one di neil 
cittadini eletta dal Gonfiglio comu-f 
Io. La Commissione lo ammioistrer^ 
insiètóè 'colia'' Giunta mùJiicii)ale. 

L'accattonaggio deve sparire dall 
città. Lo reudito laaciat6:.d_al Uss^tor 
devono servirò gaclusivamente a q ^ 
.î to scpp». Sai,!Ìflif qualunque ,mOdo; 
per qualunquio, titpjq una partê ianch.*^ 
mìnima, venisse rivolta ad altri scopi 
il .Comune,dqoad^rà.^^a .ogni d^fMi\t; 
e.aJuì vieuo sostituito era^e l'O^pe-̂  
dale :d,i licenza. 
, -T-ll nob. X>e Silvi h^Jaacìatoiuoli 

..tre: ;^00, lire ai poveri^ delia ma, ; Par
rocchia; oda facoUVW'a iCpmraìssìo-
m ìl®l Ciyieo Museo di ,anflare,ift;casa| 
sua, e portar via tutti •ii/.qĵ ftdvUJ 

l̂ ronzi., 4?i u^9aets- antìcho; ohe î̂ uoltì. 

amore del loco natio .?. col più fiat 
; QirplamPiDe .Saiv;i ha ,<irdirtato CÌIQ̂  
(I fliHciif^fnHeralI.siano modesti- Ma ili 
.cijoire (li tiftta una città —* ;9„dt; une 
ittà che ai chiama, Vicenza —acaom-^ 

,p?ignerà ali* ultima dimora la ialina 
.dXJtilc^fe^liU; sempre ottimo, esem-l 
piare cittalìno, ,e che disceniĵ e iiel stì-
pelerò tra Ve pubbliche benedi?;ioni-

di Napoli deL23 r^caj^,, .;I,:,,y 
\. V '̂i^unto -colo8S£̂ q è stato cotames-l 
so nella nostra cit^ira damiQ :̂,ì4it.uti| 
signore,i^orto alcuni giorni ;or,,aQao> 
M ^hfiipQCÌxl,credevano fo8S9,ìqQSÌ.rìQ-| 
,co cpmQ,poj ali^vB^pjito.,,.; IL.r.-̂  
. n* Jl,,marchestì FjCftQcesco Sayerio J'An-
^reajrVftcqhfo. settuagenario, .̂viveva 
afi^aj.mlidestam^nte in una /;as*^fflO'| 
^bìglìata alia via Fiorentìaì... .j;u. 
. ̂ ^ <^uê ta, cabalerà stata Sitata al d'Aa-
drea .da cinque sorella,, cinque àQam 
dta^$^stesso stampo, di queUsche di-i 
5ono. avemmarie ; ^ • paternostri tu t t i | 
il giorni?! tì ia sera nor̂  vanno a,lotto|^ 
sen^a ; bìaséicare 15 poste di 1. rosario,! 
Eraiio.nè piv . né. rapPQ» <ìh^ .n*ocitioi| 

piiuobchore,., ,^.-,,f^:.^w. U'>;̂ >̂ 
rrSabato passatoi il marchesa i.d'Aa4| 
drea>,|CuUo da improvvido njale,̂  Qem^^ 
quaai istantanoamente di vi vero,, 

Ne furono avvisati i nipoti, i soli 
suoi eredi, 0 questi corsero nella càsaS 
ai Fioreniini. I 
^QùanturiqMe non flapesserp tutte lej 

riccboiize che lo zì^ possedeva, trova
rono presso di lui tanto pô ô, ehedo-| 
vettero subito avero dei sospetti. 

Ne informarono le autorità gindi-| 
ziarie 0 di pubblica sicurez;^a, le quali 
avendo immediatamente ihiziató'lc in 
dagiui, riuscirono alla completa scoj 
porta del reato. 

Le pinzocchere- furono p6rquisito| 
neìIcL casa e suìle perdono, t/na di es
so aveva sotto le V(̂ stì un fagotto con-̂  
lenente 32 cartelle al latore, dì 10CO| 
quale di SOO, quali di iOO lire di ren-j| 
dita! Un'altra aveva nn altro pìccolo] 
l%\9l^,Goutenent«, biglietti dì ìjanca,| 
titoli imi Gi-tìdito Tou-^iacio, di rendita 
turca, di rendita italiana, di prestiti 
uimi|Cipali,->cpj,,.)i.;i ,^;.^ . 

;Ĵ ,̂  tutte insieme, la cinquo sorelle, 
tenevano nascosto un tesorotto di 15 
o 30 mila lira di rendita! ,n :• 

^ . ĴE -̂̂ i|Ou.è._tutto,.-|-,| ;,r, :•.:.• ,,r̂ • ' •• • 
i .^^ji^llrp piccolo invqlto Io avevauo 
da^o^a tenera^a4- una, Jo.rp ;Comara^l 
un* altra santaf.-tflouna, rinchiusa i " ! 

'Uu p;o-lupg9,^stla nostra : città. Bi 
perquisì que8t'ai|r|j.xdp?i8a,;.ft,si .t?o-j 
varono iHQ cartelle del croiUto fon-
diario di lire .500 ognuna, 
. . JB, vi ò ai^cora di^più.. 

Il marchese d'Andrea aveva pressoi 

m 

i 
\k seppe che nessun deposito trova- j p» aver detto che V eredità, in favore 
Vasi a nomo dell'o. stesso. i di q̂ uel Muaicixiio, aiscendo ad uà mi.-

?ii.»^ J8&?!^ftr'^m ft la moglie^ En-i 
trambrscomparvero dopi} la moutedÉÌ, 
loro padrone.' " 

' Le autoriti' scovarono la ior^ tana., | 
alla' strada Piguateìli ; vi ai refiiàrontìk 
rovistarono dttppartuttò, ed anóhe (ìui^ 
trovarono- qualcosa, un orologio; na-i 
scosto dentro un pagliericcio ed'u%j 
titolo di rendita al^latoró di Ii)r6 5flo|| 
; Kra troppo poco. Vi doveva essera 
altro. Ed iiifiittX d'indagine in iniia-; 
gino, si venne a sapere che ai Pontf ; 
Rossi e' era un altro piccolo involto 

• ^ * 

- i ^ 

- . t 

\ ^nMf^^AÌit^t ia^. .̂ '̂  %^ .cWf]n^*£mL 
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ITLTBIE NOTIZIE... ̂- !*-!> 

I ^' 

OH agciitV SslU forza puljbUca si 
vccai'ono ai Ponti Uosai —ed- ìndo-
vTrfiia^doATG"^ stalo nascosto U pio-
colo inv/tUo, Q cfe-Q cosa conteneva 
esso? ŵ  Kra^stato couderiat^ nel mti
ro, é*àÌiando si andè ad aprirlo, M 
si niivoane doutro un crocefisso ai 
ar^entis^fWtì aeciopaBlònii quàlehe o|-

^'gptto prezioso, 52,cartella dol-Orodito 
'fon l̂ irf'o; (Ì«e titoli'Intfistati'di, lOOÒ 
0:dì rmàiiBli una fedo fi} 'creil'iti^ 

• li camofiere e la moglie spno ar-, 
restati.;?! ^^sieura fibo• nitri arresti 
^m^m, .puro ordinati dall' autorità n minuterò'sollecita vimmente la 
guvU7 îoria. ••^••^ . . Commisalò'6'r|,arlaraefttare. sulls co-

lut ta li roba rubata asceciderebbg etru.ioni ferroviarie perchè, appeqa 
a circa,̂ duG milioni di lire. I titoli ri- yj^j^.^t^ ^^ ^^^^^^^ ^^ ^^ po,m i L 
oupBrati; ammontano finora ad oltre eomìnciare la discusaione. La Oom-

" & 

« Sappiamo che sono state già date 1 ranno altri 
16 Opportune aìaposuioni per l ' a r r ivo j ufìila Rtforma eoe volgon quello-

« S. M , il 31 corrente, sarà in F i 
renze, fr . j / ^ -

^̂  »^!^> 

Roma, 23: 
Sl^ assicura essersi popltivamoata 

così ,ricostituito il nuovo Ministero:. 
gvierra Bonelli ; marina, Actou Fer-
tUnando^fe&tòyi^'Oalvo^i ; Speciale àl^ 
r agdcu l lu ra , industria é commercio-

Ì: Il nuovo JVtimstQro si giudica poco *̂  portafófelio^dem pat ina , . 
rVìMle, 0 :8ìlriti^ne .che n o n d U r e U ^SS ' # « ia|iìredjca|p :. p e r i i 
oltre la coKvocazione ÙQI Parla- "Intero .'jli ^agrleoltura^: In luatria e ] 

Ronid, 24. 
,.KeÌ cU'coli41..?ilp%tecitovÌo sì assi

cura c h e r o n ò r . Brin abbia accettato 

n 

'^l.% tet terà ' idsl NlHOtóra ^-iìl' oilór; 

^Ì!-^ìrdoU a!\4|iii3tra^ sono malcofi-

* ^ r 

'à(ì'iiifJà lira dì rendi ta ; I 
- \ tnissioue atoasa, spera -Vultimarei là-/ 

S a e e | » 5 o p - C a r . , - - Legfa^esi nel vori per venerdì prossimo. 
MqnUpro delle sh-adc ferrate, in ; . -• ,, . , , _ ^ „ -rjjo..! ^ 
nmm^- „ , , ; n iĴ /'Z/fó conforma che il generale 

,Questa raattnia, al treno diretto da Bonelli accettò il portafoglio della' 
Torino a Modano e Parigi andava guerra; oggi egli è intervenuto al 
attaccata n via di G8penmento„,una consiglio dei ministri, e quindi partì 
YotUra a letto (S/<;eiJ/n£̂  Car), gmnta per ^^^ jove recasi a preiare 
eri .era da a Francia ^ \ \ giuramento neììo m^ni.djl ^ , ^, , 

Qu9^tft.vettura.è costruita, benciiè Regna ancora qualolie dub^bi? in-

Comq?rd9j '<)npr |yole My^i .e r ono
revole Norvo,^ ' ••'• " •'" .,, ',.' '••••••;•*-

Ieri r on. Bùccljia declinò i Ì ,porU-
fogli del Ministero doUa raarijia clie 
eragli .stato olWr| | . | J | 1 1 | * ^1 • 

^gi ftltiiilQ in ^lioml^fif consolo" dì; 
Italia residente a,,Trifiste. , - i 

' ..'>•,.. 'vr-VH nr/jiirt--:--!'. '••• '"'• '• ''•••• ••- •'•>•• 
A - -'-i r ijìtìmà, '24. ' 

W onor. Speciale ò partito ieri sera 
per NapoUt/* -̂ i;̂  v '' ;•> • - ^̂  .•:. •; -l; 

s i attribuisce all ' oupr. segretario' 
deìlà'pubblica istruzióne la rairfsìoue! 
ìli oflVire il portafogli d* agricoltura, 
industria e 'copiraercip all 'avvocato 
Pessina. ,; ' . - \, "iridem/^^ 

Pattìrnoatro, pubblicata ìeCl sera dal 

- .Costui è -pg-K t̂ito B é̂l ,ttpadi*av iepi & 
sera. 

Il Qpntg 0|^ti frliqiìMcln | iorno st^ 
retih^|à |.̂  P^figi. ,TorMrà .;|i Roma-
prima dirGCflriìi o CoataatiBopoll.' " 

i,. sp.igQuolI ^e . na sono 
' / . : 

I 
^ f vv'̂ . '̂ >'.);̂ .*.> 

i n .nkonj.mpQr7.tom, a somigliausa | torno àgli altri due ministri. Invece 

T ^ M flV 

di quèllB P n l l m m : vaia a diro, con 
gabinetti .per dua .é .quat t ro persone, 
con lètti sospesi, gabinetto di toeletta 
ecc.ìjed è scortata da un condult-^re 
ad esclusivo isei'vizio dei viaggiatori. 

Sappiamo cÈe t ra l'amministraziono 
àe)l3,:féftùvìh àBÌVAMa Italia e ìa 
•Compagnia belga per vagoni a letto, 
propt-ietaria dì tali vattur^, sì sta 
trat tando per 1*'tì3(ì dèlie medesime 
suUe^hostre linee e particolarmente 
pei viaggi da Molane a R o m a o ^^vn-

dì Acton alia marina si paria di Br ìn ; 
Actoii accetterebbe soltautp quando 
Brin declinasse tale i i icarìco.nPe 
Miuistoro d'agricoìtura^b coaxm^l'Oio 
si nomina anche Levito, Grimajfli e 
Eusao*^ ...-'•••.. • . ^ .'• '4 

L'on. Cairoli .partlrebbejiabatqiper 
Monza, affine d*accompignare i So
vrani nel ipro viaggio nelle prdviiicie 
meridionali. ,̂ . ; 

L'on. Zanaraelli ' lascerebbe Iloma 
domenica 

DELLA S 
o o . t i i o b r e > ., s 

NOSTRA COnraSP0i,LL..^A'^ '-' 
^H--.Siì 

afî jaU' e ora'fif aanu:pzi£^ cho verran
no i poìlo^riQì austriaci. ,̂ , 

È atteso a RorasfViJt̂ offita, Bruao,^ 
console a Trigate./. ; • : , : t ̂  
^ LtiGqnxmìssìoAe pe! preparativi della/ 

,duj;a artche ie r ie cofttmnù ì* esame, 
^i vari pi-ogetti. . ,., . • , •/ „_. ., ,„, 

,;, Qualî ì̂ es.fg^ornalo ^trogressista cri?, 
tica severamente ia lettera di Orlapi 
alla Riforind, è dico che dopg^quèata 
lettera Calrolitavrj\ sicuramente l'ap
pòggio'di BeViSni e di'Tajaiìl, •' • 
(j Chi p9,ayre,b̂ !̂ p du^ îtato ? Sonò fatti 
per intendersi o sì sono già intesi. 

UNO STRA.PPO ALLA LEGGENDA 
Orispi nella sua lettera e pùruiio 

arrivato .a direi o.a far capirò cbe 
sanza. 'di lui- la spedizioae di Marsala 
sarelme abortita. 

*'̂  i2flw .̂ S5 ora 8 mi. 
^o i ì ò ancora ^definitiva la 

3 

^ ^ 

(A{r«ut& SUfkai) 

PIETROBtlRGO, 24, - • Il general» 
Bi^aatlea è arr ivato. = •': 

, ^fiSRJLÌNÓ, 24. ~J II presidente della 
polizìa sóippreage i rgiornalo berìiaes» 
Z(t. Nuova Stampa, •; 

NAP^OU, 34. —^Continua l ' i no^-
taent^ doU'eruziofìe del Vesuvio. L i 
lava è. giunta all'orlo dei vecsbi& ere
ttóre. • ; "• ,; . ..i 

PIETROBURGO, 24. — ti priacìpo 

éckiiì. dèi Ministri della Màfirìa 
e 'd ì ÀgnQoHft% I ^ = : [ 
" Èv'm per accet tare motte per 
eotiàìrAoni l ' accordo con Ve-
p ^ t ì s . . 5 " - : , '• :- •• ,. 

Ieri sera vììa una cunferénza 
fra Urìn (yairolì e Depretis. 

. , P e r 1 ^ Agnooltiira si parla r , ^ ^ , , , „ , ^ „ ^ , , , . „ , , ^.,^^,^ 
sempre ih Ahignùnia e di Pes - | ixjadakoff è giunta il 32 corraota, 
Sina. , i ;' 
ì .;I1 BBRSAOLIERE- afferma • ohe. 

iriò'orisole Bruno fu trasferito 
id^ Triestfi: a Beyroutli. '' • •. 

k-., . ••:••." ^ondra^ 83. , 
# l l Ti'mes ha da Costantinopoli: La-
banóir dichiarò che i Russi rimangono 
nelle loro posizioni sino a che non 
yenga risolta la qtféètibne dèi profa-^^ 
ghi che seguono Vesercitp russo. Pri
ma che sottosci'ltto non sia il defini
tivo trattatoi dì pace, i RuSal ^ non si 
.ri t irano al di là di A.tlrìanopoU. tJa 
grande movimento di truppe russe ha 
luogo attualmente verso il Sud. 10,000 
uomini si trovano pronti al Sgid dei 

' - h • r ^ . _ 

•dfsl.H ...h'-.-^.:,u --- ... ~. ! qualche 
Q u ^ a ^ t t u i - e , d^^tes to , sono da j,pronunciare if Visceri» ai ' s^oì "elet^ 

parecèbio tempo in Servizio m Fran- ; t,oi.j d'Iseo. 
i i . I --^ ^ — ^ ^—T—™ " - -"—•—r - ' 

L o n . Grispi è partito stamane, dì-
retto a ? a r i g | e ;Londra. Egli r i tor-
ner^^ per^lj aper tura del Parlamento. 
of^t Bersi(gliere. ^hUic^. una lettera 
^^liiipnfeÒNJCotera in risposta a quellji 
indjri2zata|rli dall ' OD. Paternostro, i h 
è^sa'-il ^t^icotera dico d'imporsi e r a a -

--^-M \ 

cift, Belgio, aerraanià ed Austria, ed 
hanno dappertutto incontrato il fa-
•voce del.pubblico. « .̂B-a^SS 
-éàWiflfi ili; r i s p a r m i o ^''^¥^'ék;^ 

jip''regió decreto' 28 agò'stoi'gij,;!* 

ciaig del 9 settembre succossivo n. 
. ^2]-Pidata, facQltòi,aiititolari m lii 

hj'ettì (Jello casse postali di risparmio 
residenti fuorì,-jà;ei:oapi>luoghÌ di prò-
'Bi'̂ iy ̂ ^U^* '̂̂ l̂ '** ̂  * '̂'̂ 'CQ'̂ i^^stra^ionò; 
^^Ue I-poste'la risod-ssioha par "loro 
isonto ] 
sato i 
&%W% m lavori puoiic] ai u. im e ilesageìsazlóne nell? oaer'oizio della 
sep^straliJprde, liberamente. ^?igì- ŝtèsHà/CUnà̂ ^̂  i t - H d VVtó'V'^^ueft^ 
îiAvCjOii fiertificati di rendita nomina- j. maggior^aaga' progressista che voglia 

tiva dei censolidati 5 e 3 per cento, 
inteytati ^̂ \, nome d̂ ei titolari stessi, 
àacr̂ vénî oft̂ " Piirnportaro netto. come 

li presidento del Coniglio assume-* 
rà oggi gtcaèb ìa dlter.ipne dpi 'mini-' 
stero d?gH,^,tfari„?5tsr)i' ÌÌ\eonimjdeha-Ì' 
rh la propria «oralna agli agenti del-
r i ta l ia all'est'^ror^ '"'-''^ "''- •"" " '^ 

Gpme yi scrìspìiiJl eonte Maffei con-
i "pròssima, o prenderebbe serverà l'ufficio di segratario g^ne-
giorna'^m riposo,..primb di ralò'e'cià i a voluto r pnor.-,j0airoli 

affinchè sempre più qhiaram^ntg 'si'.̂  
comprejida chela dimissio/ie del*conte, 
porJi=,fUi;PBpdQtta^4Jai.5questìoali rela-
«ve alla politica m | p ^ ; ^ j o ; j . , d a , 
dirergonze sulla ipoJitfca iotGrn,i2ìOrn 

' , U generaié CHS^TO Bonoììi " tó l c^ i 
cec&ato il portafoglio della guerra e 
toB'. î uesita accettaKìotie fu, • si, ;'^\iò' 
"'*»•?',-t^^lM '̂S^^W '̂̂ '-e^soHiìo; ,§tftta,-
SU pepata.la ipiiì: grave difflcoIt)Ì,qdeIta 

imporsi gratt 
?^ ?ìW;Fnf»?r< evitare pqlemicjhe^^ 

« Auìmattì "dal rfdsi.derio vivisslm^ò 
à^ "^^.^m Slatetfùte invulnerate jle 
Ì3ÌHli?)̂ B;Sc ,̂̂ t*tuzÌoBa;̂ ;moiia^^^^ 

' '̂ jiTòccava'feroprltf a qualcuno di loVo 
stessi fare tiHo'iitrappó alla aeggeutla/ 

\,.^.'^-.F|l.;A: LO HO'"' 
Il SecotOj dopo aver bone dato ad

dòsso al drispì por IBL sua iQtt^ra alla 

,̂  « Il Big, Crispi aanuacia nelta^ eua 
lettoM ch3 ogU va oltre;!'AtpQ'^er;^ 

. ̂ iInaD0r^:pft^^ccWà: àèttiMipo, MnW 
dai suo paese. Sa ne vada pure in' 
pace', ,ò gli siano propizi ì,Tanti'; tiia' 

Balcani. 0; TJ 

Jd îUnai cosa:yivaajenta. lo. preghiaipe,.: 
ed è ohe qccaaJÒ si troverà -à" con-' 
tatto con stranieri d'alto, a-ffare' in .\ 

'1 

nel 'raorftento presente.v;^-", ', r.hain 

^ . L . .-deposito sui librelti. medeBÌini. 
' trajó ìigeijol9^Ì!Ì^;ii9n^;porta alcun 

-cainmamento nelle: prescrizioni che 
vegofano il pagamento delle readite 
nouènative^ del Debito publioo, ese-
-g îbilQ- dàlie'ca^se étìUa semplice'esi-
ìhjzione dei certificati d'.iacrizioQe , 
'tìjentre nulla impedisce che i cassieri 
delìènlirezionj provinciali al pari dì 
•quàliitique altra persona, riscuotano 
le rate semestrali delle iscrizioni di 
ĉuì ('esibiscano aJJe casse i corrì^pon-

idéhti^cortificatì.. 5 ' \ 
lift p r e v i s i o n i ' d ì Ma^hféu d« 

r A l a O r ù m é . - L'oroscopo di J^athieu 
de la Dròmo è assai^oìlecìto nelle sue 

,cojiservaK.|Milibe>tà, senza che yada 
«"iV^aeppure un'istante scompagnata 
dall'ordine e dftUa , rigorosa* osaèr-
van^a'dello" leggi.'; : • , / 

((Sembra piie ài •'fìnalihenta àrrii 
vaiò. JJ. tem^p in cui la vera e, gìqsta 
opinjQÙe ptìljblica e g)i interessi su-

ipxpi»i d^llas Ĵ â aione > T^tìlaminp; dai 
rfhbì'l'egàU rappresentanti' ìin'attiiiiT 
dia^ su^^riqre ad ogni passione dì 

. parte-ej(ìi .persóne; .'• ^ / . \ y . / ' 
1 «,Cpn fi do pienamente nel senno della 
maggioranza! del Parlamento, e non 
dispero di Vedere presto rientrare 1| 
G^^v r̂np în, quella v'a savia ed Q-^^' 

\stS, che' méntre riesse al" rafiggi^r^ 
|q(;j)jSftlìd ĵaî nto delle nostre libaroif^ 
stitn2Ìoiii„ rassicura conipletamente la 
sotiìeià civile.» , '" • 

re 

irtì.'Esap ha, già'prav^tjìito ciò,,, 
^he* avverrà net prossimo jfthiiu. 

«̂ L'anno 1879 potrà" éssefe" ciassifi-
^ ^ , senza alcun dubbio, nel novero 
degli anni piovosi. Perciò l'umidità 
che ne deriverà, cagionerà molti danni 
-alla sanità pubblica. 

« La pioggia cadrà in quantità ine-
•gualì secondo la configurazione e il 
clima di ogni contrada! i paesi mon-
tuosi, generalmente boscosi, riceve
ranno una maggiore''*quantità; ciò 
spiega Ja frequ0i?za à^Wp ploggìe nelle 
Alpi, nella zona deirest della i '̂rancia 
e nelle conti'ade''del sud della'Oer-
ipania, ' ' " .̂.- - . ^ V. . 

« Lo pióggìe saranno (U tale natura, 
4a cagionare dei daniii krandi alle vie 
e dei guasti allo strade ferrate, tanto, 
in FrancM elio ifel "resto d'iSuropia. /• 
, « II gelo non avrà uria certa liit^n--

sita che verso la metà della primavèra.: 
;,«X giardìniori sanno che lacong'^la4 

i!|,9ae del|É|^iante awitìne-per. la "â K' 
reuità dtìl^gielo. L - ^ J ' .• o' t 

« Le acque dì sorgente continue^^an-:! 
no ad essere in gran sparsaz?^, ^e-:'? 
cialiiiento atìUe rieglonT mttridioualì dì 

« È|i ; marina, la -quató domi nanS il ̂  
maro e neutralizji'.aadofle i dauoì^jka 

'̂. .̂i . ^^ l̂ .̂ ^̂  0 tìfici 
uomo,'' 

senz^jìrovare pei^dito troppo sensibili, 
dovrà ciò nuilamolio at t raversare nel-i 
r a n ù ò venturo d^^^^^y^poH di gravità 

.̂  ' ' . VÓNQR. GORTf 
! L'rQifQr;- G^vtl appaaa avrà coù^e-, 
gnato rufilcio all 'otior. Oairoli, par-
tivà alla volta di Parigi, • 

• /^OpinioneJ 

-rr 
f: 

_ .h 

posire^tóa ritirarsi per rtiotivì si sfiret^' 
tamente connessi colla disciplina ral^ 
1 1 1 • • • ' ' ' • ' ' • • • . l i ' - ' ' • • • j ' • . - . ' . • • ' • . . '' ' lìlai^e 9 colP onore dell eaorcito, i , ••. 
•^ n .gBiieralo iBdnelU ;ò un dìVtìftt'd e 
valoroso aoViafe, é quindi divide cqiUr 
pletamente le idee del suo predeces-, 
sore^d.hà,*!eguftle,^;,quallo dèlge^é^i 
ralp Brezzo, -li culto, per la disciplinai 
deU'-esercIto.,-'•••, ••'•' • ••[• ;' "••; '\ ''•' \ 
; %U.ha ac'ettat'o^V sVg^ apren 
ghiera che, col mezzo dyll'onor. Gai-'̂  
ròll; gii indirizzò Sita'i^asStà'; "'"' ^ '̂ 
j : if miflistoro lo. Jia assiowatQche la 
autorità giudiziaria pz^)cederà con e^ 
fl^r^ìa contro gir ascritti ;'iii ..circoli 
Bars^^tl ̂  ó. e Ji jniaìstró., d 
gli Ila promesso di aloperare tutta. 

• la f^r^ié^za Bello Impeiii'e qtraJaia?! 
^tQuiatiyo eh©idftf demagogia; polesse 
5 faro per turbare la iliaci Una Sell' o-
sQrcito. , t 

; II generale BoaelU à partito ieri a 
I sera per Monza, noa solo per pre-
'• stare giriràraantO davanti a Sua' Maestà 
[Eoa auche per coufarire col capo dello 
i Stato intorno alle questioni che for-
'ifi'aròrio oggetti tìl dlsèusdìone fm lui 
e gli ODor- Oairpli, Zauardelii e Doda, 
l>à quest* ultimo il generale Bonellì 
ivòlie alcune asàcurazioni relative alle 
sptiso.mllitàri/buUe quali sarebbe col-,̂  
pevble imprevidenza lesinare in un 

imomentpia,cui tutti gli Stati, com-, 
presi i neutrali coaio il Belgio e la 
Svizzera, aumentano le loro forze mi-
ìitari. '' 

r ' 

RelatiVaraento ai portafogli della 
marina e dei r agricoltura aon furono 
i nÈora i a t t e scelte dofmitlve. P^i pri-
lÙQ pondojiò pra.tii;ha culi 'onor. Brin 
I 
pretia.gì 
che h onor. Brio rifiuti,, accetterà il 
comm; Actòn FerJinahdo> 
, ^Pel pórtalogUo dell 'agricoltura ai 
parlava ieri aera dell' onor- A.bbi-

- ' • ' < • - • • . ' • • ' 

gfteiittì,- ex-canonico, nominato dal 
Nipot^p^ c^na|gliertì di Stato* 

Oggi àuGlie quei due portafogli sa-
ran b|iie ^ male collocati e la crisi 
Bara sugar^taoì-ó Aao alla metà ^i 
novembre.' , - ' 
rPare che la, candìdatui'a deU'onor, 
Sfièciale al portafoglio dell'agricol
tura sia.'stai:* abbanional^, visto il 
successo; che ne avoa prodotto 1' an-
niiniî ff- ;. ; 

La ^0forma àìm che quoirannua-
zio fu .uno scherzo, ma ìo fui assicu-
rato liBè e;fa cosa seria. B' altronde, 

t'ftggeai nella aa3^jre('ift%'i/ai/a in aSShegpIjiaìo può esser ministro 
da'.a dì Firenze, 25i ...... .... «^ ,̂ ,̂ ,( i\dUft sinistra, so lo Careno e lo sa-

• E dire che due o tro giorai;T!rff'^ 
giornali della. progreasena celQbfar? 
vàritf^il Orispi cóme una delle più 

^splendido iocàrhazìonrdell' intelligoa-
,e^ e^del ' patViòtiaiùo, dóìae'tólebVa-
roiìo^iin gìoMa i\-Nìcotera, vm u 

it/ t ^ progrósseria è proprio edrae' 
^ae. . ; . - , . ,M'JaÌ^i^mo latrasi fat^^ 

Vi 

ài- programmi ;di StradeUa e di Pavia-

! > ' ; • 

' LE DIMISSIONI MmiSTKRTALI 
SI logge nella Ga^seKa Uf[Ì'QÌOiXt 

d»oggi; ,„ m -' 
Con decreti dati a Milano, s^ùìì 19 

ottobre correote, S. l i . ha accettato 
le dimissioni: ^ ^ ^ 

Del senatore del RVnò^comrn- Ofo-
vanni Bruzzo, tenente generale, dallft 
carica dì ministro della guer ra ; , 
^Del^aenatoro dei Regno baróne Ent. 
rico Di BroGchotti, vice anirairaglìQ,f^, 
dalla carica dì ministro della marina;" 

Del senatore deriì^egno conte Luigi 
Oorti, inviato straordinario e ministro" 
^plenipotenziario; dalla carica, di mi-
niatro*degU affari eaterL ^ 

} Nelle ultimo vbntlquàttr'òrélWcrisi^ 

, L'onorevole Bonellì, Maggioro Oe-
nèi^ajV^d'aVti'gUeHa è confermato al 
portkòèisà'aeBagueir^^^ ?IH^P^^ | 
aUft marina, iu luogo deUPA^cton ai ' 
pària dèi Wd.% c t ó à qUeat^orà a-

.Dello Spoaìale 'per l 'agricoltura e 
commercio non si parla più, e viene 
invece additato Ponorovolo [Pessìua; 
da qualcuno si ^nominano par ^quel 
portafoglio anche PA1VÌ3Ì ed' il Nervo, 

Ohesamenzaio di mìni-jtrabìH pos
siede Pl ta ì ìa l I ' • '} " • , \\'l ' 

Bel Brin non oocorroìtp biografl'e^ . 
perette fece parte dei primi ministeri 
eli'sinistra." ], ;;". ;\. " '••.•' / ; '^' ^̂.. ^ 

-Quanta al BoneUi ai Kannóliutor- . 
maztoni ecceUent^ 

La Perseveranza d ice : 
^ K un valorosissimo soldato che 

guadagnò la medaglia d'oro a Oustoza 
nel ISBtì, difendendo strenuamente, 
coJIa artiglierìa di r iserva da lui co-
niandata, la posizione di Valeggb, in
sistendo perchè si arrostasse 'là rìtì^ 

i f^ua iè accetterà se l 'onoravole :Dar ra ta , fe a^ia delle più belle inaividua-
DretiastUeue dà iP^onseuso, In caso 

almo, sempUce di nio31, ma autore-

'.Ì-il?-.' l 
M\'' 

: UN T^L^ailAMMA. BEL RK 
Ai telegramma col quale il gene- : 

rul^ Bruzzo rassegnava le proprie di^ 
missioni a S- M, il Re, questi rispon-v 
deva con diapaccio telegrallco del soit 
^ p n U tenore : ^w- ,,̂ ^ ^ ^ . ""̂  

«avendo Gonferitq^^qol Prpt^identQ 
« del uonsiglio» accetto lo sue dìmisV^ 
^^mh ^ . 1 ^ esprimo ia pari tejijii^o ì 
«sensi della mia gratituiiine. ,:,• \ 

« U M B E R T O ^ 

yole e rapido osservatore della diaci-
plina, devoto al paone e l al Ra, 

Il Pessina è uà a^vocatol, distinto 
nella giurispruiiefi^a penale- Non ba
sta : VGilremp che cosa saprà faro di 
utile riél suo dicastero. -. 

Oairoli, a quanto pare, tiene gli 6', 
stori dennitìvamonte per sé. 
^^La situazione per ora è i a questi 
t e rmin i . , : ^ 

fl -

. - « A 

VIAGGIO BEI^ ^ E 

v. ^ . ^ ' * . l^".J' • .-. j . I h - r f - - - -

v̂  I 

lilceai che il signor Bruno, console 
itutUano a Trieste, aVri \in*altra 4Q-r. 
6tlna^ìonft. il 

Bel molo di r^tìvare l torti , se ci 
furono torti, ch^|oi vengono f « f t 
Pesterò: castigare o traslocare i.ap-' 
«tri rappresentaii^il 

Sarà dignità p%grefĵ i.yta i 
- v̂  

L J -

Varsavia, 23. 
. • ' • I 1 • ?• ^ I M 

Non passa notte in cui non ai com
mettano attentati contro gP impiegati 
0 contro gli. agenti, delia polizia, II 
capitano Petrowski fu mortalmente 
ferito. II governatore Kotzobue mi
naccia di proclamare io stato d'asse
dio. Molte faraigUe fuggono verso Pie
troburgo. ' '- rcitu 
• . Cos^antfnppoW, 22, , 

•̂^ La Serbia, in seguito ad invito della 
Russ(aV& sgomberare daUé'SU Î trup-
pe quella parte della Bulgaria che 
iesse tengono occupata. 
V La Bulgaria non, dipenderà <iai pa
triarcato russofobo di Costantinopoli. 

La Russia inipG^isce la emigrazione 
dei Cristiani da)i ierfitprii da essa oc
cupati- , ' I, :,.' j . 

-TI Russi vanno avanzandosi. 
•• • - . ' • - • : • ' \ r s t u ••' 

I n J 

Costantinopoli, S2, 
- S ì temè, nei circoli diplotìalilci' bt-
iomani,, elio 1 lavori, della Rumelìa 

1 orientale restino sensa risultato. La 
Commissione iòeoiltVa àéltó sua bpora 
tpe ostacoli: :, , . 
:' Resistenza da parte deUa:;|tussia ; 
' Re^lsten^a da parto deJ^ Porta; 
ù Resistenza da parte deh*: popola-
lEiojio bulgara di questa Provincia. 

l'̂ lrussi non vogliono consegflare la 
amministrazione della Rumolia al Oo-
veriiatore cristiano nominato dalla 
porta, sinché durerà la loro occupa-
Jtiono mjUtare iij questa provincia, 
\niLaRussia oppone a questo propo
sito^ chb il t M a t o di, Berlino non i-
§^bilìSQO Ptìpoca, UQU* . quale questo 
Ooverno deve entrare in funziona, 
jLa Porta dal suo canto Insiste per-

ishè Pamministrazione finanziaria della 
Rumelia le sia consegnata» e inoltro 
perchè iW'Oommisflìpne di opn^pollo 
abbandoni l'intenzione ch'essa h% dì 
incaricare l̂ a Banca ottomana della 

L - -

percezione; delle imposte e dei paga
menti amministrativi. 

" -̂i /A<;enzia Ha'&ap 
. '\' ---^ n- Vimnix, 24. 

La Èfavorevole acsogUeuza ohe ot-
tènno il^pragratoma di Depretìà farà 
si cte-fora© la CQ^hvocftzioao delle De-
legazìom vanga difforita, , . 

^ 'rdepatati del hiuò progressista e -
spressero senza reticenze al Depre^is 
la propria sfiducia, I deputati del par
tito costituzionale accettano il fatto 
dell'occupazione, a patto però ch'essa 
venga limitata. 

I giornali ufficiosi esortano le varie 
frazioni della maggioranza ad acco
modarsi sulla baso del programma 
miniateriaìe. (^imiipeyiii&niej 

PÌelro^urg{^^ 2 4 , 
Scliiiwaloff Q partito al la volta di 

Livadia onde avvisare ai mezzi di evi
tare un eventuale coniìitto t ra la Rus
sia 0 P Inghilterra, o per consigliare 
lo Czar ad introdurre della riforme 
nella politica interna, aorciakoff è 
screditalo. 

Alcune bande di Bulgari sollevano 
le popolazioni della Macedonia e della 
Rumenia, provocando un* agitazione 
vivissima, Oredesì che in quelle part i 
si preparino gravi avvenunenti-

(HdentJ 
Pangi, 24. 

Una fiocietà franco^o sottoscrìsse 
collo SjhiaU dì Persia il contraito 
per la costruzione di una ferrata 
Enseli - Hetsch - Teheran. 

(idemJ 

SoHa óve trovasi attualmente Pammi
nistrazione centrale del principato'dì 
Bulgaria- li generale Stolìpia fu qtì' 
minato governatore generale di Bi5-
garia^.. ^ •--..- :̂ 'i'> •; 

BELGRADO, 2L — P&rÉew fu no
minato residente turco in Serbia, e-
Oriatic fu nominato residente serbò'u 
Oostantlnopoll,, U: corpo della Drìna. 
venne posto sul piede di pace^/ ! 

COSTANTINOPOLI, 24> -^ Savfet 
dichiarò al rappresentante di una pa* 
tenza che la Porta fa tutto il possi
bile per eseguire il trattato di Bet^ 
line riguardo alla Serbia ed al MQI|-
tenegro, ì 

PAUiai, 24, ~ aii imputatt pel 
congresso operaio furono condanna 
da sei a 16 mesi di carcre e ad̂  una 
muMa. 

(Agenaia Stefani) 

BUOA.REST, 24. — Molti ebrei la-
eciano ia Bessarabia e si recano ià 
Rumenia. 
• E-ONDRi, 24. " I l cardinale Cat-

len é morto. -
BUDAPAST, 24. -^ La Camera det 

deputati elesse Ghyezy a presidente.. 
OOSTANTINOPOLI, 24.—LaPorta 

decisa sulla risposta da dare all' l a r 
ghilterra riguardo alle riforme ia 
A s i a . ' • ,• ^ • • • ' • • : ' ] % 

Dichiara di essere disposta a n o -
miofare per cinque anni ' d&gU i spe t 
tor i giudiziari, degli ispettori dellQ SÉ-
nanze stranieri , e parecchi uffliiali 
^stranieri cOpje cqnaàridanii della g e n 
darmeria. . * 1 

La OonTenzione oreteee fu approì-
vata, eccettiiati i p«B?l flaaaziaH. ^ 
, Lobanoir insiste presso la P o r t a 

perchè gli consegni un contrapro
getto a l t rat tato dì pace che confa-
terebbe il trat tato di Berlino cogli a r 
ticoli di quello di San 'S te fano noa 
riveduti.. 

La Porta è piuttosto disposta a fir
mare uà nuovo trat tato più esplìcita 
di quello^ di San Stafano. 

.'.ìrvvin'r*̂  ,•' 

WÙ^miÙ' CONVITTO 
T 

S" impartisce,, l ' istruzione jEIeiaen-
tare^ Tecnica e Ginnasiale. '; 

Padova, Se-lcìato Ponte Molina, i! 
I l nivettora 

^-^56 Prof. FoRMEs-eoNt 
' '——^•^rrn"|-rtTiTi-rt-ti m ntriiirm iitrn,- .m i y>uj J i IAHL' I • i iuuj jm 

V il lìkiikm 
Si rende noto che il fu Direttore,^ 

fabbricatore e rappresentante la Bitta,: 
Luigi Foflblì e Agli, famiglia (ora ^ 
estmtaU.E|iifii.uiu VcHitari, pos-^, 
sessoTQ h&ìco dai secreto per ia pira-
larazione del 6 1 iv, Io fabbrica, Qno 
lalio scorso luglio» presso la nuova 

Ditta E\ '»01'«'4^l4O e O/ ia Via 
s. Fermo, civico \ . iSKi». 

4^556 
•^^ p ^ i - ^ . ^ ^ f 

1 î  ^ I 

VENDITA E POSIZIONI 
cloi Tiippoti di Yerfco, 

Stnoio Coeoo e B r u l l a 
della Premiata Fabbrica 

unici contro l'umidità ed il freddo ia 
Città e Campagna. 

Prezzi vaut^igìosissiini e fisaì 

G. B. MILANI 
PADOVA. - via Kremitani, N . 3306 

ove t r o v a i anche Deposito delio ve ra 
americane originali 

Macelline da cudrè; 
, E^IAS HOWE J.' 5Kì-tìt 

In occaBii>ne della ilora a Novonta 
Doaienica 27 corrente si attiveranno 
t r e «orse d'andata e ritorno alle 
oro 8 ant, la prima, alle 11 la Bseosvda» 
alle 2 pom. la iterza con stazioni alia 
Oontarine, aazometro e Portello. 
, Prezzo 4ei bìcitetto d 'snda^ ò ^ 
t̂ornO C^iit* ?5 . 

.'hét-LLT: 

^ j 

. # 

Hj j - f f - i t : . ri r - l f i : 
n\ytl^^h'i}t^,i. 
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\^.-. ' !# Usie Saint. Mmr»? « rWrls:!. •• ' • ' ̂ -_̂  -
T ' ' J 

r r 

press» rome* f^rlneSiml de IPsslbblleUè L ì\ illìU 
\ : . 

i r 1 ». 

kii>—*;» 
b X .1 

i l ? 

^ ^ 

/ , ! 

,f; 

I^ <i|if!f ÌV à<!esffi»S <)feniv(*eh>liri'à niédiche fr fl?uro|»a niunó i»o«rìk ^iibHaro deireflìcacia dì 

elle croniche 
i . 

, . àc Pìi IOLE SPtClFlC 
i'-V-

.;;rs 
^ h 

• t S 

adoltatf gifi fino dal IST-̂  nelle • Clìiàclie eli B^TIÌUO, (TIdi Ufii/tócfte klimk à\ Berlino. Jftrficin, ^etocArj/V di VarzDurg-, 3 Gutgoo 1871 e 12 Settem-
bifi 1877, tt'f.., e'!c;-^*-'lvÌ*pnì1o 15RÌC0 nffifi^yiJè^ i(̂  joì'rjidtile Kin)iìitìè e fésting-.incriti urtirali, coliibatlono guaìmasl stsdio ìulìammaono 

• • . . . . . . : . . . -.- incstri iriediei con iS'ìeatoìe, giiariscnpò. oneste malattie nellq &t|Lto-anìtb;'a|>bi90pandóhe,ai pift 
!fìfi(a;̂ ioiii di GIÙ Mo Pillole dt-r Prof. POKTA • -''^ " ; A W à i i i r t « « . « P - V I I I 

^ ^ ^ I 

r M Ì 1 u l * ì *̂ ' '̂'"^^^^ '̂*^ -̂**-'°P '̂̂ -̂ -'̂ -̂ "-̂ ^^^^^ ^^^'^: PORTA DI PAVIA,'dfUa farniar-ifi U | i fif l U 

, i . 

pi't ,k eiotitìic, - ,IViv Vitate quoìiGiane fa 

I ifiiiit^^ 'eh: m'A-M fV'h^^^^^^ lilCETTA. '(Vedasi dkUiSiazk.Be della Ctmaiis!?. WiciHle ù\ Beihnv, ì ì'tbbiMu 187Q)., 

ii. ^PrffHfltifP- gi^. OITAMO GALLIA;N1, Miiaiic" »- SOJÌO 
medico m ordiva^ e mi trovo quasi perfetlanmìte gìiarilù da 
t^le,al. solito indiìizto, stingiaziandom anHci^a}am€nle del fm,m 

' • • • / 

"'partRMia iitìBd<ll&. -ai wnBBio 487a [Sira- a n d f ^ b ì h ' ^ r o l c h e che sono veram^nle sciibla'delle suddette PilIolCj ehe è^Ii BÌ_Beii- ohe presi ju Sicilia ; ìl quale era- tal» 
'^•^usiì *'«. » ' « » ^ tìn baljaaio saluiarB. ••' ' ^ ™ ' iti va tutto un'altro e dopo cinque giorni an. oatmatc, che ci volle (uUa la mia pa« 

^ m j , i-/]?. Gùlleanu^ 
ili SfruiPj'li 'TP fino ad m% txm poleì rfin-" 

•^er!»- infa^inaldidpn'/ìMio ddla cura ^ t à 
colie MI'' Hncìid^^ a*IIItìfo A n n f f o a i r t r -

tal monte 
leu sa 

•y^'rrrrri^h 

Legazione Britannica 
Vù Tovaabut^ìV'l*^ eoa :^éèìtl-sale .Piazza Manin ,2,„ F I R E N Z E 

, . - ' I ; • 1 . , ì . . . 1 . . . 

ff • 

ANGEIO VITTORINO cora dfjla medesima cura fu ristahilito m- a ^©ppt-rtarlo per più di un amo, con r.ure 
maeslro comunale dìcalmeDte. , ind*fiasfì r senza rifioifato. Ora sto bfnB e 

Abbiate-vil i m t d coirplim^mi per una sniben> affatto, per cui ùe t la riogrizjo iufi-
i (DISPACCIO TK) EGBAFICO). : 

• OKlìari, ì spriJe t.878; 

iB̂ a or» m'onora ,'*'/' '•'« nfo«»: ' -« ' ' J ' "!» r l w i Hlahiliro» 

" * l 

efficace sMcialit^^fi alai? pwr c^nQ, c^» "^o" nilaflieole^er Ja sua si utiJfi Javenzioue 
mancUfrò diapcogKfàrta. per f pfiwri affolli da matattjfi veo*-retì 

BotU STÌEPXSO GIIU.!*0 Mi criida colla dovuta coesiderazion*? 

Preg. sig^ OtiaMio tìallcani, farmacista 

Sono'oHo giorni che faccio^ UFO dtì lo yO' 
stte P i l l o l a a n l l e o n o n r A t r i i e * mèhcè 

Berlmo 1 g^ntìa^o 1877. 
Car& iig. Q:lavÌo Galtemi, fanìmrviia 

fi ; - ; - , ^ '-: ^ Milaii<^ 
i La mia gmorrca è qi^asi scornparRn, da 

P 
PI 

CORSI 

, sorl 

eoiiiidyrnjì ut F.Ha; o iliiiMrissiniD « gnor ' „ : , , , , . -̂ „ 
ia-K-ni , ,Kf rondiu.innclHrJ.piÙ.finrlH- V'ca^odtemn ho Bapulo primi d rra 
7i^o^^^*bO]^^S^alii<^i^)(J,uolrl( « PO» mì^n- *̂h*̂  Ĵ '̂ ^uo d^slintLi^im^j » ;^I)Ondono ai 

vfrK^f* « colf irmi un'altva di 

mi di^il'ró risiiUali asfioluU di wflaillià^ 

jrei^oafoMl'al 
porlo delie quali 

yi nccìudo vagl'a'pOHtale. 
Rìrjffraiiandovi auticipatomenle del lavore 

mi roi^rmo . 
^ ^ . Vofttro d'^votisM'mo 

PIETHO SA,C'ANt 

,^wlUi..^?,vMMf]'?.^«^^^^^^ dopo laate cur« i«lruUu«&e. MiSle 

rimasto u» po' 6'hihttwè^iom nel c^anae. ' ^.C^strogiovarni; U3Ò ritrite 1878, 

dfii" t^lfi m . ' f cd>fn)ìssl(*af o l V c r p s i C C ! ^"on iOiHir(!6cmB.,qi, annunciano es^jg jj ^^j J^^^P î pcvrélfamenlc ffua- che Kiccio uso d ile vostri! imporeggiahli 
. e ? " e ; p perMUi^nunle^p^iia^l^o^col «"lo r j i r i t o da una l-aacurata Gonorrea, che mi l ' i lBo l c a n l l v o n o r r ^ l o h e , riS che 

,. _ — ,̂ ^̂  ^ siringi non | i « i c l m a l o i K c n i - r e c b f t . H l i r l 
f r a t l u m c u l l ; .iggiungciò eìie ancor pri
ma di cjuc4a niHlaUn trovava nel vaso éa 
riot'f' tìoi forco c a i o r r o f t w ed iincht; r e -
M«il|«^ fl ctie dopoi'uso <1(̂ [I« vostre l 'SI-
Jo l i p . ^ i Vî po^cì̂ fl, l'altra s9C^Dar¥«(o,.e!d* 
Ora pò 80 evecùare sema slepti «è deliri. 
\ Gradite, l i ' j tnsi della hita gra iiud uè per 
la.ptoute-ia nvlJa s-p^dizionfi, te tpei voslii 

Oenova, H iiO novembre J877. ottimi coosicli Crcdtt'Oii seinrjre^, 
- , ' • • • • ì'- ' !'• 'Vostro 

' ^Preg. sig. Galkanx, .. . ^ . : .. - ,• fA.:RlTT£R fabbricante'di pittiti; 
Glj annunzio la mu perfetta e rad ia le „, , * ' 

guariffioce In ofo giorni, mediante lèlsue . - • Palermo, 30 dicemìire 1877. 
P l l l « | e - f f u t l « ; o n o r r o l c l i o e, M.»Mi [ VSUmaim. sig. Galteam, ' 
S»t>Svcrc p « T rnn- i j i i» s e d a t l v n . che Q^Q n, rmetlermi di iuviarle la, pveiente 
mi feceio del tutto scomparire la GoiTelta. artìre di esternarla Ifi^mia gratitudine e ri-
e rìoascere a nuova viia. Mi son periiie»so corioscénaa per avi r 'adoperato le sue n i 
di nttifirarle ia mia guarigione percjiè, ne l a i o a i i ( lg: t f t i inr> 'olel io ooir; esito vera-

Sono stato arcicnniento stantichè mi fu so- mente felice. Nel curare una Gonceita ero-
bastanza e sufìicìente la metà d"i medici, BICF, che dali-va fio dal IfJdS, ribile a tutti 
Bali eh' io le richìeei colla mia del 2 corr, j medicinali che esperimenWi corno lè Vìl-

Riffleaìo nnomaito p&t le Malattie.Bjjiose,,inai di FegaH, male 
aU» stomaco, edìBgli intestini, utilifiBimo negli attacchi d* lu^estioBe, 

f tr mftl di Testa e Vertigini. - - H loro «so non rictiitìde cambiamoHto 
I dieta; Palone loro è stata trovata cos\ vactagèiosà alle fmjàooi del 

I 8)BÌem& unsauo, che sono fiuBti.ffiefìte etiaiate impareggiabili »ei loro 
j effetti. Esse fertificano le diSiceUà digestive/aiutaiìo Vmmm ùéì fegato 
" e df^Ii intefitÌDi, jioiian \ia quelle muterie che cagionano mal dì testa, 

affezioni nervóse,'iTrìiazioni, Tf̂ ntoBÌlh, ecc. — Pre/ao In ìscatole fran
chi l o g . ' '-••• •''-'••' -- '. j ; ' -;,, ,/ . . - : , ! on i 

• Si 'Bped •Beone dalla 'suddetta Fannacia franche di yorto dirigendone 
le dtmiaŝ de accomTifignate da un Vaglia'postale di L. L40 o 2.40; 

• Si trotano in r»'.??*^ t « prepBo le farmacie CEEATO, PIACERI 
K IIAUBO e da C0K3VELJ0; a Venezia Zampieroni, Pivetta, Oiigarato 
e Penci; a Vicenza da Valeri, a Rpcoaro da Dal L ÌJO; a Vê oRa da 
Frìii2i.,e,jiiiiauitellì; a Udine da Fabris è Filippvìxzi. ,̂. .89-489 

•3Sfaitf^KTaacjJu:*a-!viii*:ji« ^Ajtt^aJgcTKSCJ^-^aagaH^^^i^iJ, aaisu^a^it-a 

!•? 

h: i : 

¥^> ^•^^ 

oppo Laroze? •r= 

x>x ^ooiE=<L::a!:;E3 ci'^-^iEFi-i^isrciio -SLiwct-AiiFiEa 

^ \ -^ , • 

ledi iiv niatatfjf. ' . . . 
' ''KtMiìgk ihiifìì aiv-cen ringraziumfnti 

hi 
tONlCOV ANTINt£RV0SO ^ L 

Bìoti^, per regolarizzare tulio'lo mrjzioni.^d^omlni 

ilUMP! 01 
cùncJu" 

IV 
IC 
e 
i 

D 

^ • ' • ! ^ - ^ 

L \ 
J f 

I - L : V 
nei roze ' M . t 

5 colonnello 

affanni « 'Ifnarì, ma Ir-sta, it proverbio 
dice, ni4 elio r i irdl else I D U I ! : 

Senza traSànd;*re' in eìogf-èd encomi, per 
Ifti tanto werìtevolJ mi rìsttingo sòìo a rin 

• ' p ; ; i; '̂CflVa'̂ lIfl; l( ^7 genniilo't878. graziarla ipfHntaminte, e mimore Fempre 
, , Illustrisi' sig. Gnìlvanì.' ^.- ì • ' " de.ila v '" viva griaituuiiit! p.be àiM.10 a lei 

lìiprendo la ptniia Eon prr banale uso per n\t'jiiii rdot^atout i tanto bene còme 
' sociaie wn per esprìrterJe la verace e."po-,é ; qutiiO-j,^t=H^ s^acilìi. mi creda per aera-
, Bsxione del mio cuore B pfrpHìfeHre a vo- DM l'I , . S u o devoUss. pfrvo 
I 8tra yigpfna illv-Etris^ima i più com[lelÌ - - ' ' ' 'TlLfPPO SEVERINO 
: st'iisi di gratitidnfl e ringraziaiiii'Rto per - '-sthititisi sia. Galtcàni, ' • 

aver avufo un vero balsamo pfr l a m a sa- ^m-ifea; e ne fra tempo! fi ti al ménte la 
, loie/fiìdè> che fui,complftamente nsatì^loe j , , ^ . , „,,,ct'ilaè Kcomp-rsade) (uno! (guatiti 

(rigirilo da'Ja mia, mniatua.(8|enfrrapg a)] ^̂ l̂opY e apiiEimi provai, e quarjio mi cesto 
mediani.'le l » m « l * - « « < l g o a « r i - « l t l i e i „ „ g j , ( n n-jp nir!pd«tta inffnnilJi. nei nove 
del prof, l.uif;! l'erta, chd 10 cnnoìV,] ìf^-. ^'^jjj j ^ cui".fui affitto da quel pws IH re ne 
««hd(-,Vtn «lornoil plorila e In SBnimvtfa ^^e su quiinti niedjdiiali,-,e «petialiii. che 
fi;-«ie/fli^(^,4i|li;tfi';ia,alaua|e io,bonp,!ivblJp Ì(Ì n^y,.^ nrv!i6 non vi fu meno a farlo 
m-o'- t a prego Lorsiderarm! _per semi-re ,p(,„,p.,rire, a] present« p»rò'mf >e îfo tutto 
ilfiuo ' l^milissimn servo •,in.j^'ijouonioessei)doninibflra(otolairneote 
• i, I , , ' ' ! î  1'. . "a*v. H I L I O LAtiLOtg radicdìnifute col prratiere c'jniije scatole 

, 0 v̂ w c«i ,„i{^^ >i *.!• ™'.,^HU iuna"anfé delle vostre ir su pei'libili i ^ l l S d e a n 
'•' rIn^'^^-2}rT' '̂̂ •>"^r. !<»KO..<.^ro!cl»c.e'^di ciò ho voluto Hn-

=, Serio ' ptji' nioitó disptàiiétit^ ^ flì ii'ón aver 
conosciuta prima quelle Butì Ercellmti me 

penmentftì 
Iole balermithe del Ffyryuef, (e Capsula 
del balsamo Crpaive, ir zen! del Broo, dei 
Ctìtlirie dì tanti.^i^imì altri autori cJie troppo 

^ i" 

SoUo forma dXl ix l r , ^W PòV/ùro vA ùì Oppialo i Pent ifr ìc i Iioroao 
sono, ì nreservaMvi più .sicuri.li*;!; ^\-\U nni DIÌJ;'T1ÌI1ÌIS GbN\n.^Ml;x•ro imiìM 
•(ÌHNÒIVK U delie Nt<^nAi.on^ I.U^NTAUIR. LISSÌ.Ì sono uuiveraulnioatG imyltìgaiì 
pop le curegtornuiìoro 'ÌOIILL bocca, ' ..., 

Paijbr3e<ic spnlìzìoiip-dà J . -P .LAR02E ' e &\ì, riip'ik's Lmns-S'-M, a P a r i g i . 

• • • - ' , ' • . ; - ' • • • - ^ ' • - ^ , ' , 

. .̂  ^ ., ^,,, Sr.IflOVA fJELl-E MEDESIIflE WRMftCIE ; 
I . Sciroppo Kcilaliy^V^i 5̂ [ij7e ̂ 'arfipcio immc ?! nminm^o i\\ it»tnH»io-
L' 't̂ ĵ ]iP f̂»pi tVM'j-iij^Inn^o dì mjr/e d'ars^do odi {{ii,î ìa amant ali' ViHiùrci <li VOTILO. 

r KelMipptt dcpu'ruUvo di jìfiorio d'araricMamare all' Ioduro di pofa-^.'fio. 

L ^ 

-r 
J ± f 

NOTIZIE BI BORéX 
B I W W M ^ ' ' ^ r; 24^ ), -'25 ' 

dicìne, perrjjè io non avrei sofferto sì taulo lui^go Kurebbe ^enumerarli, ma tulli quanti 
in Questi due ultimi anni tò ciii U mio ^cn facevato ciie f^r.q^ssare per qualche 
male erasi Sggravtlo di tanto; Trovo prò giorno il male e poi p .^fas t i t tmava dac-
prio adattato, p e r l a ; f uà . etjmalissima per- capo, och^^niì lasciavano Bempî t eo» qual-
sona, il detto che altri prin a di me si per Ufee dolore alla parte dolente, dtìflnito dai 
misero di applirarle, fi ch'io pnre veglio med:ci ai quaM mi ero, a(fidato come re-f 
confermarlo, cioè di chiamarlo • il ^•«l 'o slr ngimento uretrale, lo ^ r a costernalo ^i 
i i a l v f i l o r e d e l l ' n t t n a o K à . « o f f <̂ - questa ò^ìtinattfzs'del male a non vder gua-

rir*^; dolevo prefìd^^r nio^fUe, ma con tale 

80 92̂  80 92 
22 09 22 06 
27 60 27 60 

•^h 

• ' 

Col pifl vivo affiffo del cuore riceva i 
miei óifitinti ringraziamenti. 

• ^':Ffaro]i, l.di'embrft ^877< „ ^ : L t 

vefo 
uè, 
ere 

stra hiàlré^nniv& Vff^ra TC'isrcfnIe p o i 
vri''^* P^v tai ' ijuiv AircImlHa* che mi 
'a)r= i.spoMi ciiii osf- cja:IflMiffBU©qel «cs«o 
d c l i o l e anche per h i i ^ n l ^ *cc. 

Distintilamtct; la saluto-
»l Jeitlmìligs. '• 

DoUor FIUPPO STEA 
• - - • ^ 

J V z ^ 

i r 

Preg, sig, Calleanù 
^'0B ino panie abbaHÌanza che sappiano 

raeglió tFpnmerle la mia graiiJudìne e ri-
confìBCtiRx^ptr avfimì ìjìjejalo dn un in 
comidtf Qvàl 'e ra uh injfófgo venoso ali 

Voslro um^iRs- servo 
piVA AKKSSANDKO 

' '" ' pps.sidcnle^ ,, 

• • Nopoli, li ^0 'marzo 1878 
•' SimaVm. sìg, OlUmo Galleam, 

-i Jìietro 
decai^tavano 
iÀiifl|son«>> o'f)Bvl*<^.voin lare un \%^Ù 
mfnfo, so di un mio cliente, il quale era 

malattia mi «va impo^s bile, ger cui rÌHq!«, 
a tentare un'ultinia prova, cioè qud!a\^ì.^ 
esferinentare le sue Pillole aiitigonnoichc/ 
tanfo d*cfntatfi dai giomf-IiMe fdasdi^tinti 

. caro ,i,. Oimi.,m^,t^„o^^ \:XS'^^Ì'Sjt'"^"'''^:, 

La mia f onotrfa fe' qiiasì scomparsa, da î e [.resi, e su bit'» giimfo, alla quatia sca
che faccio u o delle vomire,impareggiabili iqja-^eominciaf'W accòrgermi che it mio 
P i l l o l e aw<»f fO"«r r« l c l i< ' , ci>è cheUiale- èra iuidecrescepza; e contento di ci6 
non I n a i c i n i n i o i i c n c r c c o t i ««r i rg^gui ia i a prenderle; Itgcendo però suirsU*; 

"" '" ilff" 

Rendita' ItsUaBft god. 
Oro . • . !* . . . > ì 

Londra tre.iBeeln*'* 
Francia' . . . . .1106011665 
Prestiti Nazionale. . 1 — - — 
Àzìooì regìa taUanlii 818 25 818 
Banca nazionale . . 2025 - 2047 ' 
Azioni meridienali^ u'[348 -^,348 -
ObWigaz.meridionali* ì2S6 -T - I , ^ -r, 
ranca toscana.. .' . 6U"60 620-n 
Credito mobiliare J . 682 - 682 

1- affalo da lungo tempo da un restringimento -,,, - , Firmi 
I- uretrale, eh» per quanti niedicinafi abbia ' Prcg. stg. Gane 
a prKRi;'s'pfrqWHleft^pve'abbi;nò fHìto'V^^ Mi: fo un dcve-e 

er»MaincMtl!dgpiD0ger6fchP ancor pri(|ni(a ialruzioie de!lc piiroie, che piT otte 
ma di QUPP'.a malattia irovavri nel vaso Ja ,„j.e una radicale e perfetta euarifiione óc-
notte dfil fondo c a < n r r o J 4 o pd anchp delia'correva far anche dei bagni a/Ja uarte coUi 
r e n e l l a , fi che i'ua!% dtl'fi vostre l ' H I o l e j ' n i v e r c p e r l ' /oc^jian s e d a t i v a , î  
si r u n a che ^l'altra'scomparvero ed ora:,-i,c dopo la pelila scitola dì Pillole, sa non 
possi evacuare senza st'uli né dofon. i t 'era più infiamniajìo-e prent'f^r'- tre vaaì 

Gradile i sentii della mia gratitudine per'de!t 'OplM<o b&S»iamEco Gieè r lB i yero 
pelosamente, a 

preseite posso af-
a d'onore cha mi 

EUGENIO SACCnì'irovo mollo contento della cura fatta, por-

\ ^ 

HiVm. sta. Otuéo Galleam, , ^""^^'^^ ' ''^"^* della mm gralitudmi' per i^eU'OpIt tJa b a l a ^ a m l c o i 
• quanto kfiPi su. vari giornali, che 'a j^ronlezza nella sped^zionf, e pei vosin dì Par-gs io mi attenni scru 
ano IftVfMre rinomale »*JHol€j ,*^»i^^ *^?»^,'S'>sWf^^^^^^ . gurste pre^cm O'i <d al prej 
Ufi» fl-oM«s volli fave un > speri-; ^"'• ' -^'^'^ = ^̂^ ''^' ''J^.^^ÌJ^^^^^ »^̂ ^̂  mia parola d' 

• • ^ - . 
!• P I 

Firenift, lì 1̂ , novembre ISv? che in un meî e Feci scomparire radi':almf'iJto 
•aje, ^W> per qu.iu< uw.a.OM»^,, >,vm» rivy. ./- ^-'•'•"«l' ' " ' ' ' ì,.««i™,t.*U. .V.« rt« . . « r f l - l anni mi tor-

prPRi;'s pfrqWBleft^ove'abbi;nò fliìtoVfe M i f o u n o-„-, i , .. - ,• • A- r , 
vescica *chc Un'dal 1872 'miformentavfi e l,!er,ti professori medici, non ci hr daloguà- scenda rhe I ufO di sell*^ scatoh' di PiJJoIe che nugnaia,di tire! 

flrnv ' juna'malaUia che da u n d i c i aniiì mi tor-
e portare a sua cono ; rqcottva l^rr bilmer^le e che mi cDMòqdM-

che con riupci nn\ a lirlo sto/npanre dclliiilo vpdìciiiimcr^e pe-j coi coaa che ìmme-^i^Ugo^orraUìie fu per me una pre-
ntut lo; e iti ciitìr^grone pe r f e t t i ; ho otlpn/jjafraviglè tanla si fU quitti :̂ o U mit cliente lioaa cura perchè mediante le'medesiine 

Con Ètima e risielto mi soltoscrivo 
G. SI ' 

• bénestanttJ 
'•^'-.tf •.'•. ' 

col mezzo delk sue impareggiabili l ' i l l e l p i ancor non aVtìVa finito di prendere làt^uarta guari perfettamtnte da un maledello scolo 

Conirb taglia poslaìe Q;ì>mm dì B^nfa Nrìsrfomlft é\ li^ 2,20 o lii fTarfióboUi, M BVeiVìmvo frnDche a dnmìcìlb Ogni Rcatola^wta T ifitro 
Kìoiio Bill inodo di ubarle. — l'er comodo e ^ganiiiwa dt-^ìi ammalaiviD tutti i, girmi dalie 3 .alle. 5 vi sopo digtmti medici qho Tisitituy aucli<̂  

^ p e r . r t U ì e segrete, o n-fdionte fiomulto per cminmiinm franca- — La detta Farmacìa è fornita di tutti i rimedi cho.poRb'ono ocGorrcrti m 
qualu.gle fiorta di malattie, e ne ffi. riM:diìiiaì6,!.4 ogni rirbifuta. minnìi, se gì rjrhi*de anche di Consiglio n^dicoiCoutro nmesŝ a di TfagUa postale. 

ScrH^ere alla Ffiriussèljit I%\ ^4 éi OTTIVIO GILLEIMI, »f i l - ^ WO, Wta iHi^rtvI^fS 
« JLii&8koaatorló Piazza ssri*M5Jr?i e Lfino, i%: 2. \ 

B&Y Ciad il o r i a l^alkO^VA: IPtaiicrl Q IFSaiarQ, Riviera S.aiorgio e Farinada all'UniversHà —. t « l g i Cornelio., farmacista &\VAngeM --• 
ZauijItS, farmacista — mci'UBi-di e liuver, ^ariuacista — Bober t l , farnaaciela Via CarmiDe-—• U. ae r io r lo , farmacista ' U-iJi) 

ecl In iMtse le €S«rà del Pegno presso le I»Hn^j|^^^^ 

n i 

BKBC» generale. . . 
.Hflodlta itaìiaoa n^^'^d^ 

-IPavlfS:' . 
jPrefltlto francese 5 0*o 
Rendita irancdise 3 Oio 

» » 6 Oro 
- ' » italiana 5 Oio 
Banca di Francia . Ĵ  
. yALOKI BnEESI' 
Ferrovie Lomb. Venete 
Obb.ferv.V.E.a. I866„238 
Ferrovie ronaone .' . 
Obbligazloiii romane . ' 
Obbligazioni lombarde 
RenditaanBtrlaca (oro) 
Cambio art Londra..,. 
Cambio eall'Ifalia^ ,. 
Consolidati inglesi.' 
Turco . , . . 

i ì 

1 L"^ 

- X \ J-' ± i l i 

\ r 1 r t 

' 2 3 ' I 24 • 
i n 30 113 27, 
76 62 .75 £0 

I y -' ^ ' ^ ^ k 'J 

73 27 73 65 

j _ 4 f 

177. 
• I l i , 

ì 150 -
.239 -

7 4 - ì 73,,-
6-3* - à63 -

239'-' 240 -
607i8| 60 93 
25 33: 25 32̂  
.93l4 93i4: 

94.C6 941i8 
a43i8 143i8 

aSerllno •• • - 1 23 j 24 
Auatriacho, •,„ , , , , . (435—438 
Lembarde . . ,. ,, . 114 50 US — 
Mobiliare . . ; ' . . 384 — 389 — 
Keadita Italiana •'. : j 72 6Ò 72 fio 

J ^ -k E 

R; OSSERVATORIO'ASTROWOMIOO 

',•%>.n25 Ottobre^'-'- ''"•'• 
Tempo m. di PadoTa at0Ì\ 01^44 s. 10 
Tempo m. di,Roma ore 11 m. 44 a, 37 
. 08S$rvaziont méttorolopient "> 
efiéguìte all'altezza dì m, lldaìsaolo 
e di m. 30,7 dal liTello medld del mars 

( M ( / 

- • . • ' ( . • 

• 1 ' ^ 
:' = ^ f i t 

I. 

1 n * * • - . _ - 1 - j 

— Ì T I T I ;:^Tfcijja g ^ J 
3.fjr'jiiL-7 -̂'ja îS t̂iU;'î V!£'' ^tfStBa!niii;ttttwn'iKar^ì^arnL:::^3 

S'óndra' 
Consolidato inglese 
Rendita it^liiina,;:. 
Lombarde. . 
Turco , . . 
Cambio 8u Berlino . 
Egizlac® i - V"'. •*• •'; 

i SpagifJUOlO. ::.:i, . ). i . 

.Ferrovie austriache . 
Banca Nazionale . . 
Napoleoni d'oro , , 

•: Cambio su Londra . . 
i Cambio su.Parlgì-. . 
I Rendita anelr. argento 
1 ,* . in carta 
t » ' In oro 
MebiUare . , 

23 j 24 
94 3l' 94 61 
72 37.. 72 55̂  
14 -4„13 50 
11 18 U 60 

Bair. a 0' ^ miU. 
jTerm.oeatlg.. 
Tona, del va-
j pore aeq, . . 
Umidità, relat. 
Diit'. del vento.' 
Val. oWl. oraria 
I. del ventai. . 
Stato dei cielo." 

Ore 
Spem. 

7f2;3 7.'52.9 

ore 
9 post. 

^ H 

765,5 
fl3.^9; f 17.'5 i'14.'2 
: • i 

11,42 '. 
97 
W 

8 
nuTol. 

k - 1 ' -

: 13,33> 11.51 
83 ,1, 95 
S' lÌENE 

nuvol. nuvól.' 
l . • ! . .} 

. d 

49314' 49'3iS' 
141,i4; 141t8 

23^ '•: 24 
252 — 252 £ 0 
7S9 — 789 -

,9'42 9 40 
117 70 117 50 
46 85 46'70 
62 20 ̂  62,25= 
60 57 60 77 
65 60 65 m 

223 40 224 m 

Pai mezzodì del 23 al mezzodì dal 24 
, Temperatora maesima -» +17/6.,i 

' » minima — ilS.'Ó 
' ^ ^ I • ^ - , ; 1 . V - - ^ 

_". BALLETTINO COMMERCIALE i 
VEHBZU, 24. — Rend. it. 78.75 78.85.. 

, , I 29 franchi 22,03,22.06.,,, ;/• 
MÓANO, 24. — Rend. ìt. 80.90 80.92.; 

1.20 francia|2.09. , ,., . • >* 
. Sete. pQclie vendite di .gifggie... 

LiOKE, 23. Se^e. Affari limitati, prezzi 
stazionari. ' ' . , .,. ,,,̂ ,. 
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